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REGOLAMENTO (UE) 2018/1862 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 28 novembre 2018 

sull'istituzione, l'esercizio e l'uso del sistema d'informazione 
Schengen (SIS) nel settore della cooperazione di polizia e della 
cooperazione giudiziaria in materia penale, che modifica e abroga 
la decisione 2007/533/GAI del Consiglio e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1986/2006 del Parlamento europeo e del 

Consiglio e la decisione 2010/261/UE della Commissione 

CAPO I 

Disposizioni generali 

Articolo 1 

Scopo generale del SIS 

Scopo del SIS è assicurare un elevato livello di sicurezza nello spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia dell'Unione, inclusi il mantenimento della 
sicurezza pubblica e dell'ordine pubblico e la salvaguardia della sicu­
rezza nel territorio degli Stati membri, e garantire l'applicazione delle 
disposizioni della parte terza, titolo V, capi 4 e 5, TFUE relative alla 
circolazione delle persone in detto territorio, avvalendosi delle informa­
zioni trasmesse mediante tale sistema. 

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il presente regolamento stabilisce le condizioni e le procedure 
applicabili all'inserimento e al trattamento nel SIS delle segnalazioni 
di persone e oggetti e allo scambio di informazioni supplementari e 
dati complementari per la cooperazione di polizia e la cooperazione 
giudiziaria in materia penale. 

2. Il presente regolamento prevede anche disposizioni sull'architettura 
tecnica del SIS, sulle competenze degli Stati membri e dell'agenzia 
dell'Unione europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga 
scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia («eu-LISA»), sulle 
regole sul trattamento dei dati, sui diritti delle persone interessate e sulla 
responsabilità. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento s'intende per: 

1) «segnalazione»: un insieme di dati inseriti nel SIS che permette alle 
autorità competenti di identificare una persona o un oggetto al fine 
di intraprendere un'azione specifica; 

2) «informazioni supplementari»: le informazioni non facenti parte dei 
dati di segnalazione conservati nel SIS ma connesse alle segnala­
zioni inserite nel SIS, che devono essere scambiate tramite gli uffici 
SIRENE: 

▼B
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a) per permettere agli Stati membri di consultarsi o informarsi a 
vicenda quando introducono una segnalazione; 

b) in seguito a un riscontro positivo (hit) al fine di consentire 
l'azione appropriata; 

c) quando non è possibile procedere all'azione richiesta; 

d) con riguardo alla qualità dei dati SIS; 

e) con riguardo alla compatibilità e alla priorità delle segnalazioni; 

f) con riguardo ai diritti di accesso; 

3) «dati complementari»: i dati memorizzati nel SIS e connessi alle 
segnalazioni nel SIS, che devono essere immediatamente disponi­
bili per le autorità competenti nei casi in cui una persona i cui dati 
sono stati inseriti nel SIS sia localizzata grazie all'interrogazione del 
SIS; 

4) «dati personali»: i dati personali quali definiti all'articolo 4, 
punto 1), del regolamento (UE) 2016/679; 

5) «trattamento dei dati personali»: qualsiasi operazione o insieme di 
operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi automatizzati 
e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la 
raccolta, la memorizzazione, la registrazione, l'organizzazione, la 
strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estra­
zione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmis­
sione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il 
raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la 
distruzione; 

6) «corrispondenza»: il verificarsi, nell'ordine, di quanto segue: 

a) un utente finale ha effettuato un'interrogazione; 

b) l'interrogazione ha rivelato la presenza di una segnalazione in­
serita nel SIS da un altro Stato membro; e 

c) i dati relativi alla segnalazione nel SIS corrispondono ai dati 
dell'interrogazione; 

7) «riscontro positivo (hit)»: una corrispondenza che soddisfi i se­
guenti criteri: 

a) è stata confermata da: 

i) l'utente finale; oppure 

ii) l'autorità competente conformemente alle procedure nazio­
nali, qualora la corrispondenza in questione si basi sul raf­
fronto di dati biometrici; 

▼B
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e 

b) sono richieste ulteriori azioni; 

8) «indicatore di validità»: la sospensione della validità di una segna­
lazione a livello nazionale apponibile alle segnalazioni per l'arresto, 
alle segnalazioni di persone scomparse e vulnerabili e alle segna­
lazioni ai fini di un controllo discreto, di indagine o specifico; 

9) «Stato membro segnalante»: lo Stato membro che ha inserito la 
segnalazione nel SIS; 

10) «Stato membro di esecuzione»: lo Stato membro che intraprende o 
ha intrapreso l'azione richiesta in seguito a un riscontro positivo 
(hit); 

11) «utente finale»: un membro del personale di un'autorità competente 
autorizzato ad interrogare direttamente il CS-SIS, l'N.SIS o una loro 
copia tecnica; 

12) «dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico 
specifico relativi alle caratteristiche fisiche o fisiologiche di una 
persona fisica che ne consentono o confermano l'identificazione 
univoca, vale a dire fotografie, immagini del volto, dati dattilosco­
pici e profilo DNA; 

13) «dati dattiloscopici»: i dati relativi alle impronte digitali e alle 
impronte palmari che, per il loro carattere di unicità e i punti 
caratteristici che contengono, permettono confronti precisi e irrefu­
tabili sull'identità di una persona; 

14) «immagine del volto»: le immagini digitali del volto caratterizzate 
da sufficiente risoluzione e qualità dell'immagine per essere utiliz­
zate in un raffronto biometrico automatizzato; 

15) «profilo DNA»: un codice alfanumerico che rappresenta una serie 
di caratteristiche identificative della parte non codificante di un 
campione di DNA umano analizzato, vale a dire la struttura mole­
colare particolare dei vari loci del DNA; 

16) «reati di terrorismo»: i reati previsti dal diritto nazionale di cui agli 
articoli da 3 a 14 della direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 1 ), o equivalenti a uno di tali reati per 
gli Stati membri che non sono vincolati da detta direttiva; 

▼B 

( 1 ) Direttiva (UE) 2017/541 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 marzo 2017, sulla lotta contro il terrorismo e che sostituisce la decisione 
quadro 2002/475/GAI del Consiglio e che modifica la decisione 
2005/671/GAI del Consiglio (GU L 88 del 31.3.2017, pag. 6).
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17) «minaccia per la salute pubblica»: una minaccia per la salute pub­
blica quale definita all'articolo 2, punto 21), del regolamento (UE) 
2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). 

▼M1 
18) «ESP»: il portale di ricerca europeo quale istituito dall'articolo 6, 

paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/818 del Parlamento euro­
peo e del Consiglio ( 2 ); 

19) «BMS comune»: il servizio comune di confronto biometrico quale 
istituito dall'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/818; 

20) «CIR»: l'archivio comune di dati di identità quale istituito dall'ar­
ticolo 17, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/818; 

21) «MID»: il rilevatore di identità multiple quale istituito dall'arti­
colo 25, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/818. 

▼B 

Articolo 4 

Architettura tecnica e modalità operative del SIS 

1. Il SIS consta di: 

a) un sistema centrale («SIS centrale») costituito da: 

i) un'unità di supporto tecnico («CS-SIS») contenente una banca 
dati, la («banca dati del SIS»), compresa una copia di riserva 
del CS-SIS, 

ii) un'interfaccia nazionale uniforme («NI-SIS»); 

▼M1 
b) un sistema nazionale (N.SIS) in ciascuno Stato membro, composto 

dei sistemi di dati nazionali che comunicano con il SIS centrale, e 
che includa almeno un N.SIS di riserva (backup site) nazionale o 
condiviso; 

c) un'infrastruttura di comunicazione fra il CS-SIS, il CS-SIS di riserva 
e l'NI-SIS («infrastruttura di comunicazione») che fornisce una rete 
virtuale cifrata dedicata ai dati SIS e provvede allo scambio di dati 
tra gli uffici SIRENE di cui all'articolo 7, paragrafo 2; e 

d) un'infrastruttura di comunicazione sicura tra il CS-SIS e le infra­
strutture centrali dell'ESP, del BMS comune e del MID. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
9 marzo 2016, che istituisce un codice unionale relativo al regime di attra­
versamento delle frontiere da parte delle persone (Codice frontiere Schengen) 
(GU L 77 del 23.3.2016, pag. 1); 

( 2 ) Regolamento (UE) 2019/818 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 maggio 2018, che istituisce un quadro per l'interoperabilità tra i sistemi 
di informazione dell'UE nel settore della cooperazione di polizia e giudiziaria, 
asilo e migrazione, e che modifica i regolamenti (UE) 2018/1726, (UE) 
2018/1862 e (UE) 2019/816 (GU L 135 del 22.5.2019, pag. 85)
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Un N.SIS di cui alla lettera b) può contenere un archivio di dati («copia 
nazionale»), contenente a sua volta una copia completa o parziale della 
banca dati del SIS. Due o più Stati membri possono creare una copia 
condivisa in uno dei loro N.SIS, che può essere usata congiuntamente 
da tali Stati membri. Tale copia condivisa è considerata la copia nazio­
nale di ciascuno di tali Stati membri. 

Un N.SIS di riserva condiviso di cui alla lettera b) può essere usato 
congiuntamente da due o più Stati membri. In tal caso, il N.SIS. di 
riserva condiviso è considerato l'N.SIS di riserva di ciascuno di tali Stati 
membri. L'N.SIS e la sua copia di riserva possono essere usati simul­
taneamente per garantire agli utenti finali una disponibilità ininterrotta. 

Gli Stati membri che intendono creare una copia condivisa o un N.SIS 
di riserva condiviso da utilizzare congiuntamente definiscono le rispet­
tive responsabilità in un accordo scritto. Essi notificano il proprio ac­
cordo alla Commissione. 

L'infrastruttura di comunicazione sostiene e contribuisce a garantire la 
disponibilità ininterrotta del SIS. Essa comprende percorsi ridondanti e 
separati per le connessioni tra il CS-SIS e il CS-SIS di riserva, oltre che 
percorsi ridondanti e separati per le connessioni tra ciascun punto di 
accesso nazionale alla rete SIS e il CS-SIS e il CS-SIS di riserva. 

2. Gli Stati membri inseriscono, aggiornano, cancellano e consultano 
i dati SIS attraverso il proprio N.SIS. Gli Stati membri che utilizzano 
una copia nazionale parziale o completa, o una copia condivisa parziale 
o completa rendono disponibile tale copia ai fini dell'interrogazione 
automatizzata nel territorio di ciascuno di tali Stati membri. La copia 
nazionale o condivisa parziale contiene almeno i dati di cui all'arti­
colo 20, paragrafo 3, lettere da a) a v). Non possono essere consultati 
gli archivi di dati contenuti nell'N.SIS degli altri Stati membri, salvo in 
caso di copie condivise. 

3. Il CS-SIS svolge funzioni di controllo tecnico e di gestione e 
dispone di una copia di riserva del CS-SIS in grado di assicurare tutte 
le funzionalità del CS-SIS principale in caso di guasto di tale sistema. Il 
CS-SIS e il CS-SIS di riserva sono ubicati nei due siti tecnici dell'eu- 
LISA. 

4. L'eu-LISA mette in atto soluzioni tecniche volte a rafforzare la 
disponibilità ininterrotta del SIS o mediante il funzionamento simultaneo 
del CS-SIS e il CS-SIS di riserva, purché il CS-SIS di riserva sia in 
grado di assicurare il funzionamento del SIS in caso di guasto del 
CS-SIS, o mediante la duplicazione del sistema o delle sue componenti. 
In deroga ai requisiti procedurali di cui all'articolo 10 del regola­
mento (UE) 2018/1726 l'eu-LISA elabora, al più tardi il 28 dicembre 
2019, uno studio sulle opzioni per le soluzioni tecniche, contenente una 
valutazione d'impatto indipendente e un'analisi costi-benefici. 

5. In circostanze eccezionali, l'eu-LISA può, se necessario, creare 
temporaneamente una copia supplementare della banca dati del CS-SIS. 

▼B
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6. Il CS-SIS fornisce i servizi necessari per l'inserimento e il tratta­
mento dei dati SIS, compresa la consultazione della banca dati del 
SIS. Per gli Stati membri che usano una copia nazionale o condivisa, 
il CS-SIS provvede a: 

a) fornire aggiornamenti in linea delle copie nazionali; 

b) assicurare la sincronizzazione e coerenza tra le copie nazionali e la 
banca dati del SIS; e 

c) fornire funzioni di inizializzazione e ripristino delle copie nazionali; 

7. Il CS-SIS assicura una disponibilità ininterrotta. 

▼M1 
8. Fatti salvi i paragrafi da 1 a 5, i dati SIS sulle persone e sui 
documenti di identità possono essere consultati tramite l'ESP. 

9. Fatti salvi i paragrafi da 1 a 5, i dati SIS sulle persone e sui 
documenti di identità possono essere trasmessi tramite l'infrastruttura 
di comunicazione sicura prevista al paragrafo 1, lettera d). La trasmis­
sione è limitata alla misura in cui i dati siano necessari ai fini del 
regolamento (UE) 2019/818. 

▼B 

Articolo 5 

Costi 

1. I costi relativi all'esercizio, alla manutenzione e all'ulteriore svi­
luppo del SIS centrale e dell'infrastruttura di comunicazione sono a 
carico del bilancio generale dell'Unione. Tali costi includono il lavoro 
effettuato con riguardo al CS-SIS per garantire la fornitura dei servizi di 
cui all'articolo 4, paragrafo 6. 

2. I costi per l'istituzione, l'esercizio, la manutenzione e l'ulteriore 
sviluppo di ciascun N.SIS sono a carico dello Stato membro interessato. 

CAPO II 

Competenze degli Stati membri 

Articolo 6 

Sistemi nazionali 

Ciascuno Stato membro è competente per l'istituzione, l'esercizio, la 
manutenzione e l'ulteriore sviluppo del proprio N.SIS e per il collega­
mento del proprio N.SIS all'NI-SIS. 

▼B
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Ciascuno Stato membro è responsabile di garantire la disponibilità inin­
terrotta dei dati SIS agli utenti finali. 

Ciascuno Stato membro trasmette le proprie segnalazioni tramite il pro­
prio N.SIS. 

Articolo 7 

Ufficio N.SIS e ufficio SIRENE 

1. Ciascuno Stato membro designa un'autorità («ufficio N.SIS») che 
ha la competenza centrale per il rispettivo N.SIS. 

Tale autorità è responsabile del corretto funzionamento e della sicurezza 
dell'N.SIS, garantisce l'accesso delle autorità competenti al SIS e adotta 
le misure atte a garantire l'osservanza del presente regolamento. Ha il 
compito di garantire che tutte le funzionalità del SIS siano messe ade­
guatamente a disposizione degli utenti finali. 

2. Ciascuno Stato membro designa un'autorità nazionale, operativa 24 
ore su 24 e 7 giorni su 7, che garantisca lo scambio e la disponibilità di 
tutte le informazioni supplementari («ufficio SIRENE») conformemente 
al manuale SIRENE. Ogni ufficio SIRENE funge da punto di contatto 
unico per il proprio Stato membro per lo scambio di informazioni sup­
plementari sulle segnalazioni e per agevolare l'adozione delle azioni 
richieste quando sono inserite nel SIS segnalazioni relative a persone 
o oggetti e tali persone o oggetti sono localizzati in seguito a un riscon­
tro positivo (hit). 

Ogni ufficio SIRENE dispone, in conformità del diritto nazionale, di un 
facile accesso diretto o indiretto a tutte le informazioni nazionali perti­
nenti, comprese le banche dati nazionali e tutte le informazioni sulle 
segnalazioni degli Stati membri, nonché alla consulenza di esperti per 
essere in grado di reagire alle richieste di informazioni supplementari in 
modo rapido ed entro i termini di cui all'articolo 8. 

Gli uffici SIRENE coordinano la verifica della qualità delle informa­
zioni inserite nel SIS. A tal fine, essi hanno accesso ai dati trattati 
nel SIS. 

▼M1 
2 bis. Gli uffici SIRENE provvedono alla verifica manuale delle 
identità diverse a norma dell'articolo 29 del regolamento (UE) 2019/818. 
Nella misura necessaria ad assolvere tale compito, gli uffici SIRENE 
hanno accesso ai dati conservati nel CIR e nel MID per le finalità 
previste agli articoli 21 e 26 del regolamento (UE) 2019/818. 

▼B
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3. Gli Stati membri forniscono all'eu-LISA gli estremi dei rispettivi 
uffici N. SIS e SIRENE. L'eu-LISA pubblica l'elenco degli uffici N. SIS 
e degli uffici SIRENE insieme all'elenco di cui all'articolo 56, para­
grafo 7. 

Articolo 8 

Scambio di informazioni supplementari 

1. Le informazioni supplementari sono scambiate conformemente alle 
disposizioni del manuale SIRENE e tramite l'infrastruttura di comuni­
cazione. Gli Stati membri forniscono le risorse tecniche e umane neces­
sarie per garantire in permanenza la disponibilità e lo scambio tempe­
stivo ed efficace delle informazioni supplementari. In caso di indispo­
nibilità dell'infrastruttura di comunicazione, gli Stati membri usano altri 
mezzi tecnici adeguatamente protetti per lo scambio di informazioni 
supplementari. Un elenco di mezzi tecnici adeguatamente protetti è 
riportato nel manuale SIRENE. 

2. Le informazioni supplementari sono usate solo per le finalità per le 
quali sono state trasmesse in conformità dell'articolo 64, a meno che 
non sia stato ottenuto il previo consenso per un uso ulteriore dallo Stato 
membro segnalante. 

3. Gli uffici SIRENE svolgono il loro compito in modo rapido ed 
efficiente, in particolare rispondendo a una richiesta di informazioni 
supplementari appena possibile e comunque entro 12 ore dal ricevi­
mento della richiesta. In caso di segnalazioni relative a reati di terrori­
smo, di segnalazioni di persone ricercate per l'arresto a fini di consegna 
o di estradizione e in caso di segnalazioni concernenti minori di cui 
all'articolo 32, paragrafo 1, lettera c), gli uffici SIRENE intervengono 
immediatamente. 

Le richieste di informazioni supplementari da trattare con la massima 
priorità possono recare la dicitura «URGENT» (urgente) nei formulari 
SIRENE, seguita dalla specificazione dei motivi dell'urgenza. 

4. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire mo­
dalità dettagliate per i compiti degli uffici SIRENE ai sensi del presente 
regolamento e per lo scambio di informazioni supplementari sotto forma 
di un manuale intitolato «manuale SIRENE». Tali atti di esecuzione 
sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, para­
grafo 2. 

Articolo 9 

Conformità tecnica e funzionale 

1. Per consentire una pronta ed efficiente trasmissione dei dati, al­
l'atto dell'istituzione del rispettivo N.SIS ciascuno Stato membro si con­
forma alle norme, ai protocolli e alle procedure tecniche comuni stabiliti 
per assicurare la compatibilità del proprio N.SIS con il SIS centrale. 

▼B
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2. In caso di uso di una copia nazionale, lo Stato membro interessato 
assicura, tramite i servizi forniti dal CS-SIS e gli aggiornamenti auto­
matici di cui all'articolo 4, paragrafo 6, che i dati memorizzati nella 
copia nazionale siano identici e coerenti con quelli della banca dati del 
SIS e che un'interrogazione nella copia nazionale produca risultati equi­
valenti a quelli di un'interrogazione effettuata nella banca dati del SIS. 

3. Gli utenti finali ricevono i dati necessari allo svolgimento dei loro 
compiti, in particolare e se necessario, tutti i dati disponibili che con­
sentano di identificare l'interessato e di intraprendere le azioni 
necessarie. 

4. Gli Stati membri e l'eu-LISA effettuano prove regolari per verifi­
care la conformità tecnica delle copie nazionali di cui al paragrafo 2. I 
risultati di tali prove sono presi in considerazione nel quadro del mec­
canismo istituito dal regolamento (UE) n. 1053/2013 del Consiglio ( 1 ). 

5. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme, i protocolli e le procedure tecniche comuni di 
cui al paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 10 

Sicurezza – Stati membri 

1. Ciascuno Stato membro, in relazione al proprio N.SIS, adotta le 
misure necessarie, compresi un piano di sicurezza, un piano di conti­
nuità operativa e un piano di ripristino in caso di disastro, al fine di: 

a) proteggere fisicamente i dati, tra l'altro mediante l'elaborazione di 
piani di emergenza per la protezione delle infrastrutture critiche; 

b) impedire alle persone non autorizzate l'accesso alle installazioni 
informatiche utilizzate per il trattamento dei dati personali (controllo 
all'ingresso delle installazioni); 

c) impedire che i supporti di dati siano letti, copiati, modificati o 
rimossi senza autorizzazione (controllo dei supporti di dati); 

d) impedire che i dati siano inseriti senza autorizzazione e che i dati 
personali memorizzati siano visionati, modificati o cancellati senza 
autorizzazione (controllo dell'archiviazione); 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) n. 1053/2013 del Consiglio, del 7 ottobre 2013, che 
istituisce un meccanismo di valutazione e di controllo per verificare l'appli­
cazione dell'acquis di Schengen e che abroga la decisione del comitato ese­
cutivo del 16 settembre 1998 che istituisce una Commissione permanente di 
valutazione e di applicazione di Schengen (GU L 295 del 6.11.2013, 
pag. 27).
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e) impedire che persone non autorizzate usino sistemi automatizzati di 
trattamento dei dati mediante apparecchiature per la trasmissione di 
dati (controllo degli utenti); 

f) impedire che i dati siano trattati nel SIS senza autorizzazione e che i 
dati trattati nel SIS siano modificati o cancellati senza autorizza­
zione (controllo dell'inserimento dei dati); 

g) garantire che le persone autorizzate a usare un sistema automatizzato 
di trattamento dei dati possano accedere solo ai dati previsti dalla 
loro autorizzazione di accesso attraverso identificatori di utente in­
dividuali e unici ed esclusivamente con modalità di accesso riservate 
(controllo dell'accesso ai dati); 

h) assicurare che tutte le autorità con diritto di accesso al SIS o alle 
installazioni di trattamento dei dati creino profili che descrivano i 
compiti e le funzioni delle persone autorizzate ad accedere, inserire, 
aggiornare, cancellare e consultare i dati e mettano senza indugio 
tali profili a disposizione delle autorità di controllo di cui all'arti­
colo 69, paragrafo 1, a richiesta di queste (profili del personale); 

i) garantire la possibilità di verificare e accertare a quali organismi 
possano essere trasmessi dati personali mediante apparecchiature 
per la trasmissione di dati (controllo della trasmissione); 

j) garantire la possibilità di verificare e accertare a posteriori quali dati 
personali siano stati introdotti nei sistemi automatizzati di tratta­
mento dei dati, il momento dell'inserimento, la persona che lo ha 
effettuato e la finalità dello stesso (controllo dell'inserimento); 

k) impedire, in particolare mediante tecniche appropriate di cifratura, 
che all'atto del trasferimento di dati personali nonché del trasporto di 
supporti di dati essi possano essere letti, copiati, modificati o can­
cellati senza autorizzazione (controllo del trasporto); 

l) controllare l'efficacia delle misure di sicurezza di cui al presente 
paragrafo e adottare le necessarie misure di carattere organizzativo 
relative al monitoraggio interno per garantire il rispetto del presente 
regolamento(autocontrollo); 

m) garantire che, in caso di interruzione, i sistemi installati possano 
essere ripristinati (ripristino); e 

n) garantire che il SIS esegua le sue funzioni correttamente, che gli 
errori siano segnalati (affidabilità) e che i dati personali conservati 
nel SIS non possano essere falsati da un errore di funzionamento del 
sistema (integrità). 

▼B
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2. Gli Stati membri adottano misure equivalenti a quelle del para­
grafo 1 per quanto riguarda la sicurezza del trattamento e degli scambi 
di informazioni supplementari, fra l'altro garantendo la sicurezza dei 
locali degli uffici SIRENE. 

3. Gli Stati membri adottano misure equivalenti a quelle del para­
grafo 1 del presente articolo per quanto riguarda la sicurezza del trat­
tamento dei dati SIS da parte delle autorità di cui all'articolo 44. 

4. Le misure descritte nei paragrafi 1, 2 e 3 possono rientrare in un 
approccio alla sicurezza e in un piano di sicurezza generici a livello 
nazionale comprendenti molteplici sistemi informatici. In tali casi, i 
requisiti di cui al presente articolo e la relativa applicabilità al SIS 
sono chiaramente identificabili in tale piano e garantiti dallo stesso. 

Articolo 11 

Riservatezza – Stati membri 

1. Ogni Stato membro applica le proprie norme in materia di segreto 
professionale o altri obblighi di riservatezza equivalenti a tutti i soggetti 
e organismi che debbano lavorare con i dati SIS e con le informazioni 
supplementari, conformemente al proprio diritto interno. Tale obbligo 
vincola detti soggetti e organismi anche dopo che hanno rispettivamente 
lasciato l'incarico o cessato di lavorare, ovvero portato a termine le 
proprie attività. 

2. Qualora collabori con contraenti esterni per un qualsiasi compito 
relativo al SIS, lo Stato membro monitora attentamente le attività del 
contraente per garantire il rispetto di tutte le disposizioni del presente 
regolamento, comprese in particolare la sicurezza, la riservatezza e la 
protezione dei dati. 

3. La gestione operativa dell'N.SIS o delle copie tecniche non può 
essere affidata a imprese o organizzazioni private. 

Articolo 12 

Tenuta dei registri a livello nazionale 

1. Gli Stati membri provvedono affinché ogni accesso ai dati perso­
nali e ogni scambio dei medesimi nell'ambito del CS-SIS siano registrati 
nei rispettivi N.SIS per verificare la legittimità dell'interrogazione, per 
controllare la liceità del trattamento dei dati, ai fini dell'autocontrollo, 
per garantire il corretto funzionamento dell'N.SIS, nonché per l'integrità 
e la sicurezza dei dati. Tale requisito non si applica ai processi auto­
matici di cui all'articolo 4, paragrafo 6, lettere a), b) e c). 

▼B
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Gli Stati membri provvedono affinché ogni accesso ai dati personali 
tramite l'ESP sia registrato per verificare la legittimità dell'interroga­
zione, per controllare la liceità del trattamento dei dati e ai fini dell'au­
tocontrollo e dell'integrità e sicurezza ei dati. 

▼B 
2. I registri riportano, in particolare, la cronistoria della segnalazione, 
la data e l'ora dell'attività di trattamento dei dati, i dati usati per effet­
tuare un'interrogazione, un riferimento ai dati trattati e gli identificatori 
di utente individuali e unici dell'autorità competente e della persona che 
effettua il trattamento dei dati. 

3. In deroga al paragrafo 2 del presente articolo, se l'interrogazione è 
effettuata con dati dattiloscopici o un'immagine del volto in conformità 
dell'articolo 43, i registri riportano il tipo di dati usati per effettuare 
l'interrogazione anziché i dati effettivi. 

4. I registri sono usati solo ai fini di cui al paragrafo 1 e sono 
cancellati tre anni dopo la loro creazione. I registri contenenti la croni­
storia delle segnalazioni sono cancellati tre anni dopo la cancellazione 
delle segnalazioni. 

5. I registri possono essere tenuti più a lungo dei termini di cui al 
paragrafo 4 se sono necessari per procedure di controllo già in corso. 

6. Le autorità nazionali competenti incaricate di verificare la legitti­
mità dell'interrogazione, di controllare la liceità del trattamento dei dati, 
ai fini dell'autocontrollo e per garantire il corretto funzionamento del­
l'N.SIS e l'integrità e la sicurezza dei dati hanno accesso a tali registri, 
nei limiti delle rispettive competenze e su loro richiesta, ai fini dell'as­
solvimento dei loro compiti. 

7. Gli Stati membri che, in conformità del diritto nazionale, effet­
tuano interrogazioni automatizzate mediante scansione delle targhe di 
veicoli a motore, ricorrendo a sistemi di riconoscimento automatico 
delle targhe, tengono un registro di tali interrogazioni conformemente 
al rispettivo diritto interno. Se necessario, può essere effettuata un'inter­
rogazione completa nel SIS per verificare se sia stato ottenuto un ri­
scontro positivo (hit). I paragrafi da 1 a 6 si applicano a qualsiasi 
interrogazione completa. 

8. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire il 
contenuto del registro di cui al paragrafo 7 del presente articolo. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 76, paragrafo 2. 

▼M1
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Articolo 13 

Autocontrollo 

Gli Stati membri provvedono affinché ogni autorità con diritto di ac­
cesso ai dati SIS adotti le misure necessarie per conformarsi al presente 
regolamento e cooperi, se necessario, con l'autorità nazionale di 
controllo. 

Articolo 14 

Formazione del personale 

1. Prima di essere autorizzato a trattare dati conservati nel SIS e 
periodicamente dopo che è stato accordato l'accesso ai dati SIS, il 
personale delle autorità con diritto di accesso al SIS riceve una forma­
zione adeguata sulla sicurezza dei dati, sui diritti fondamentali, com­
prese le norme sulla protezione dei dati, nonché sulle procedure di 
trattamento dei dati previste nel manuale SIRENE. Il personale è infor­
mato delle disposizioni relative ai reati e alle sanzioni pertinenti, com­
prese quelle stabilite all'articolo 73. 

2. Gli Stati membri dispongono di un programma nazionale di for­
mazione sul SIS che comprende una formazione per gli utenti finali e 
per il personale degli uffici SIRENE. 

Tale programma di formazione può rientrare in un programma di for­
mazione generale a livello nazionale comprendente la formazione in altri 
settori pertinenti. 

3. Almeno una volta l'anno sono organizzati corsi comuni di forma­
zione a livello dell'Unione per rafforzare la cooperazione tra gli uffici 
SIRENE. 

CAPO III 

Competenze dell'eu-LISA 

Articolo 15 

Gestione operativa 

1. L'eu-LISA è responsabile della gestione operativa del SIS centrale. 
L'eu-LISA, in collaborazione con gli Stati membri, provvede affinché 
per il SIS centrale siano utilizzate in ogni momento le migliori tecno­
logie disponibili, fatta salva un'analisi costi-benefici. 

2. L'eu-LISA è inoltre responsabile dei seguenti compiti relativi al­
l'infrastruttura di comunicazione: 

a) controllo; 

b) sicurezza; 

c) coordinamento dei rapporti tra gli Stati membri e il gestore; 

▼B
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d) compiti relativi all'esecuzione del bilancio; 

e) acquisizione e rinnovo; e 

f) aspetti contrattuali. 

3. L'eu-LISA è inoltre responsabile dei seguenti compiti relativi agli 
uffici SIRENE e alla comunicazione tra gli uffici SIRENE: 

a) coordinamento, gestione e sostegno delle attività di collaudo; 

b) gestione e aggiornamento di specifiche tecniche per lo scambio di 
informazioni supplementari tra gli uffici SIRENE e l'infrastruttura di 
comunicazione; e 

c) gestione dell'effetto dei cambiamenti tecnici laddove riguardino sia il 
SIS che lo scambio di informazioni supplementari tra gli uffici SI­
RENE. 

4. L'eu-LISA sviluppa e gestisce un meccanismo e procedure per lo 
svolgimento dei controlli di qualità sui dati contenuti nel CS-SIS. A tale 
riguardo essa riferisce periodicamente agli Stati membri. 

L'eu-LISA riferisce periodicamente alla Commissione in merito ai pro­
blemi incontrati e agli Stati membri interessati. 

La Commissione presenta una relazione periodica al Parlamento euro­
peo e al Consiglio in merito ai problemi di qualità dei dati incontrati. 

5. L'eu-LISA svolge anche compiti relativi all'offerta di formazione 
sull'uso tecnico del SIS e sulle misure atte a migliorare la qualità dei 
dati SIS. 

6. La gestione operativa del SIS centrale consiste nell'insieme dei 
compiti necessari al funzionamento 24 ore su 24 e 7 giorni su 7 del 
SIS centrale in conformità del presente regolamento, e comprende in 
particolare le attività di manutenzione e gli adattamenti tecnici necessari 
per il buon funzionamento del sistema. Tali compiti comprendono anche 
il coordinamento, la gestione e il sostegno delle attività di collaudo per 
il SIS centrale e i gli N.SIS che garantiscono che il SIS centrale e gli 
N.SIS operino secondo i requisiti tecnici e funzionali di cui all'arti­
colo 9. 

7. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire i 
requisiti tecnici dell'infrastruttura di comunicazione. Tali atti di esecu­
zione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, 
paragrafo 2. 

▼B
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Articolo 16 

Sicurezza – eu-LISA 

1. L'eu-LISA adotta le misure necessarie, compresi un piano di sicu­
rezza, un piano di continuità operativa e un piano di ripristino in caso di 
disastro per il SIS centrale e l'infrastruttura di comunicazione, al fine di: 

a) proteggere fisicamente i dati, tra l'altro mediante l'elaborazione di 
piani di emergenza per la protezione delle infrastrutture critiche; 

b) impedire alle persone non autorizzate l'accesso alle installazioni 
informatiche utilizzate per il trattamento dei dati personali (controllo 
all'ingresso delle installazioni); 

c) impedire che i supporti di dati siano letti, copiati, modificati o 
rimossi senza autorizzazione (controllo dei supporti di dati); 

d) impedire che i dati siano inseriti senza autorizzazione e che i dati 
personali memorizzati siano visionati, modificati o cancellati senza 
autorizzazione (controllo dell'archiviazione); 

e) impedire che persone non autorizzate usino sistemi automatizzati di 
trattamento dei dati mediante apparecchiature per la trasmissione di 
dati (controllo degli utenti); 

f) impedire che i dati siano trattati nel SIS senza autorizzazione e che i 
dati trattati nel SIS siano modificati o cancellati senza autorizza­
zione (controllo dell'inserimento dei dati); 

g) garantire che le persone autorizzate a usare un sistema automatizzato 
di trattamento dei dati possano accedere solo ai dati previsti dalla 
loro autorizzazione di accesso attraverso identificatori di utente in­
dividuali e unici ed esclusivamente con modalità di accesso riservate 
(controllo dell'accesso ai dati); 

h) creare profili che descrivano i compiti e le funzioni delle persone 
autorizzate ad accedere ai dati o alle installazioni informatiche e 
mettere senza indugio tali profili a disposizione del Garante europeo 
della protezione dei dati a richiesta di quest'ultimo (profili del per­
sonale); 

i) garantire la possibilità di verificare e accertare a quali organismi 
possano essere trasmessi dati personali mediante apparecchiature 
per la trasmissione di dati (controllo della trasmissione); 

▼B
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j) garantire la possibilità di verificare e accertare a posteriori quali dati 
personali siano stati introdotti nei sistemi automatizzati di tratta­
mento dei dati, il momento dell'inserimento e la persona che lo 
ha effettuato (controllo dell'inserimento); 

k) impedire, in particolare mediante tecniche appropriate di cifratura, 
che all'atto della trasmissione di dati personali nonché del trasporto 
di supporti di dati essi possano essere letti, copiati, modificati o 
cancellati senza autorizzazione (controllo del trasporto); 

l) controllare l'efficacia delle misure di sicurezza di cui al presente 
paragrafo e adottare le necessarie misure di carattere organizzativo 
relative al controllo interno per garantire l'osservanza del presente 
regolamento (autocontrollo). 

m) garantire che, in caso di interruzione delle operazioni, i sistemi 
installati possano essere ripristinati (ripristino); 

n) garantire che il SIS esegua le sue funzioni correttamente, che gli 
errori siano segnalati (affidabilità) e che i dati personali conservati 
nel SIS non possano essere falsati da un errore di funzionamento del 
sistema (integrità); e 

o) garantire la sicurezza dei suoi siti tecnici. 

2. L'eu-LISA adotta misure equivalenti a quelle del paragrafo 1 per 
quanto riguarda la sicurezza dell'elaborazione e degli scambi di infor­
mazioni supplementari attraverso l'infrastruttura di comunicazione. 

Articolo 17 

Riservatezza – eu-LISA 

1. Fatto salvo l'articolo 17 dello statuto dei funzionari, l'eu-LISA 
applica norme adeguate in materia di segreto professionale o altri ob­
blighi di riservatezza equivalenti a tutti i membri del proprio personale 
che debbano lavorare con i dati SIS, secondo standard equiparabili a 
quelli previsti dall'articolo 11 del presente regolamento. Tale obbligo 
vincola gli interessati anche dopo che hanno lasciato l'incarico o cessato 
di lavorare, ovvero portato a termine le proprie attività. 

2. L'eu-LISA adotta misure equivalenti a quelle di cui al paragrafo 1 
per quanto riguarda la riservatezza degli scambi di informazioni sup­
plementari attraverso l'infrastruttura di comunicazione. 

3. Se collabora con contraenti esterni per un qualsiasi compito rela­
tivo al SIS, l'eu-LISA monitora attentamente le attività del contraente 
per garantire il rispetto di tutte le disposizioni del presente regolamento, 
in particolare per quanto concerne la sicurezza, la riservatezza e la 
protezione dei dati. 

4. La gestione operativa del CS-SIS non può essere affidata a im­
prese o organizzazioni private. 

▼B
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Articolo 18 

Tenuta dei registri a livello centrale 

1. L'eu-LISA provvede affinché ogni accesso a dati personali e ogni 
scambio dei medesimi nell'ambito del CS-SIS siano registrati ai fini di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1. 

2. I registri riportano, in particolare, la cronistoria della segnalazione, 
la data e l'ora dell'attività di trattamento dei dati, i dati usati per effet­
tuare un'interrogazione, un riferimento ai dati trattati e gli identificatori 
di utente individuali e unici dell'autorità competente che effettua il 
trattamento dei dati. 

3. In deroga al paragrafo 2 del presente articolo, se l'interrogazione è 
effettuata con dati dattiloscopici o immagini del volto in conformità 
dell'articolo 43, i registri riportano il tipo di dati usati per effettuare 
l'interrogazione anziché i dati effettivi. 

4. I registri sono usati solo ai fini di cui al paragrafo 1 e sono 
cancellati tre anni dopo la loro creazione. I registri contenenti la croni­
storia delle segnalazioni sono cancellati tre anni dopo la cancellazione 
delle segnalazioni. 

5. I registri possono essere tenuti più a lungo del termine di cui al 
paragrafo 4 se necessari per procedure di controllo già in corso. 

6. Ai fini dell'autocontrollo e per garantire il corretto funzionamento 
del CS-SIS nonché l'integrità e la sicurezza dei dati, l'eu-LISA ha ac­
cesso ai registri nei limiti delle sue competenze. 

Il Garante europeo della protezione dei dati ha accesso a tali registri, nei 
limiti delle sue competenze e su sua richiesta, ai fini dell'assolvimento 
dei suoi compiti. 

▼M2 

Articolo 18 ter 

Tenuta dei registri ai fini dell’interoperabilità con l’ETIAS 

Per ciascun trattamento di dati eseguito nel SIS e nel sistema europeo di 
informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS) conformemente all’ar­
ticolo 50 ter del presente regolamento è conservato un registro in con­
formità dell’articolo 18 del presente regolamento e dell’articolo 69 del 
regolamento (UE) 2018/1240 del Parlamento europeo e del Consi­
glio ( 1 ). 

▼B 

CAPO IV 

Informazione del pubblico 

Articolo 19 

Campagne d'informazione sul SIS 

All'inizio dell'applicazione del presente regolamento, la Commissione, 
in collaborazione con le autorità di controllo e con il Garante europeo 
della protezione dei dati, svolge una campagna per informare il pubblico 
sugli obiettivi del SIS, sui dati ivi conservati, sulle autorità che hanno 
accesso al SIS e sui diritti degli interessati. La Commissione ripete 
siffatte campagne a intervalli regolari in collaborazione con le autorità 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) 2018/1240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 settembre 2018, che istituisce un sistema europeo di informazione e au­
torizzazione ai viaggi (ETIAS) e che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1077/2011, (UE) n. 515/2014, (UE) 2016/399, (UE) 2016/1624 e (UE) 
2017/2226 (GU L 236 del 19.9.2018, pag. 1).
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di controllo e con il Garante europeo della protezione dei dati. La 
Commissione mantiene un sito web a disposizione del pubblico attra­
verso cui fornire tutte le informazioni pertinenti relative al SIS. Gli Stati 
membri, in collaborazione con le rispettive autorità di controllo, defini­
scono e attuano le politiche necessarie per informare i propri cittadini e 
residenti sul SIS in generale. 

CAPO V 

Categorie di dati e indicatori di validità 

Articolo 20 

Categorie di dati 

1. Fatti salvi l'articolo 8, paragrafo 1, o le disposizioni del presente 
regolamento che prevedono la memorizzazione di dati complementari, il 
SIS contiene esclusivamente le categorie di dati forniti da ciascuno Stato 
membro che sono necessari ai fini previsti dagli articoli 26, 32, 34, 36, 
38 e 40. 

2. Le categorie di dati sono le seguenti: 

a) informazioni sulle persone segnalate; 

b) informazioni sugli oggetti di cui agli articoli 26, 32, 34, 36 e 38. 

3. Le segnalazioni nel SIS che includono informazioni su persone 
contengono esclusivamente i seguenti dati: 

a) cognomi; 

b) nomi; 

c) nomi e cognomi alla nascita; 

d) nomi e cognomi precedenti e alias; 

e) segni fisici particolari, oggettivi ed inalterabili; 

f) il luogo di nascita; 

g) la data di nascita; 

h) il genere; 

i) tutte le cittadinanze possedute; 

j) l'indicazione che la persona: 

i) è armata; 

ii) è violenta; 

iii) è fuggita o evasa; 

iv) è a rischio suicidio; 

▼B
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v) pone una minaccia per la salute pubblica; oppure 

vi) è coinvolta in un'attività di cui agli articoli da 3 a 14 della 
direttiva (UE) 2017/541; 

k) la ragione della segnalazione; 

l) l'autorità autrice della segnalazione; 

m) un riferimento alla decisione che ha dato origine alla segnalazione; 

n) l'azione da intraprendere in caso di riscontro positivo (hit); 

o) le connessioni con altre segnalazioni a norma dell'articolo 63; 

p) il tipo di reato; 

q) il numero di registrazione della persona in un registro nazionale; 

r) per le segnalazioni di cui all'articolo 32, paragrafo 1, una categoriz­
zazione del tipo di caso; 

s) la categoria dei documenti di identificazione della persona; 

t) il paese di rilascio dei documenti di identificazione della persona; 

u) il numero dei documenti di identificazione della persona; 

v) la data di rilascio dei documenti di identificazione della persona; 

w) le fotografie e le immagini del volto; 

x) in conformità dell'articolo 42, paragrafo 3, i profili DNA pertinenti; 

y) i dati dattiloscopici; 

z) una copia, possibilmente a colori, dei documenti di identificazione. 

4. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme tecniche necessarie per l'inserimento, l'aggiorna­
mento, la cancellazione e la consultazione dei dati di cui ai paragrafi 
2 e 3 del presente articolo e le norme comuni di cui al paragrafo 5 del 
presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la pro­
cedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

5. Le norme tecniche sono simili per le interrogazioni nel CS-SIS, 
nelle copie nazionali o condivise e nelle copie tecniche di cui all'arti­
colo 56, paragrafo 2. Tali norme tecniche sono basate su norme comuni. 
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Articolo 21 

Proporzionalità 

1. Prima di inserire una segnalazione e al momento di prolungare il 
periodo di validità di una segnalazione, lo Stato membro verifica se 
l'adeguatezza, la pertinenza e l'importanza del caso giustificano la se­
gnalazione nel SIS. 

2. Ove si ricerchi una persona o un oggetto nell'ambito di una se­
gnalazione connessa a un reato di terrorismo, il caso è ritenuto ade­
guato, pertinente e sufficientemente importante da giustificare l'esistenza 
della segnalazione nel SIS. Per motivi di sicurezza pubblica o nazionale, 
gli Stati membri possono eccezionalmente astenersi dall'inserire una 
segnalazione, quando la stessa rischi di ostacolare indagini, inchieste 
o procedimenti ufficiali o giudiziari. 

Articolo 22 

Requisito per l'inserimento di una segnalazione 

1. L'insieme minimo di dati necessari per l'inserimento di una segna­
lazione nel SIS sono i dati di cui all'articolo 20, paragrafo 3, lettere a), 
g), k) e n), tranne nelle situazioni di cui all'articolo 40. Gli altri dati di 
cui allo stesso paragrafo sono anch'essi inseriti nel SIS, se disponibili. 

2. I dati di cui all'articolo 20, paragrafo 3, lettera e), del presente 
regolamento sono inseriti solo qualora ciò sia strettamente necessario ai 
fini dell'identificazione della persona interessata. Quando tali dati sono 
inseriti, gli Stati membri assicurano che l'articolo 10 del regola­
mento (UE) 2016/680 sia rispettato. 

Articolo 23 

Compatibilità delle segnalazioni 

1. Prima di inserire una segnalazione, uno Stato membro verifica se 
la persona o l'oggetto in questione siano già stati segnalati nel SIS. Per 
verificare se una persona sia già oggetto di una segnalazione, è effet­
tuata anche una verifica con i dati dattiloscopici, se tali dati sono 
disponibili. 

2. Per una stessa persona o per uno stesso oggetto è inserita nel SIS 
una sola segnalazione per Stato membro. Se necessario, possono essere 
inserite nuove segnalazioni sulla stessa persona o sullo stesso oggetto da 
altri Stati membri, conformemente al paragrafo 3. 

3. Qualora una persona o un oggetto siano già stati segnalati nel SIS, 
uno Stato membro che desideri inserire una nuova segnalazione verifica 
che non esista alcuna incompatibilità tra le segnalazioni. Se non vi è 
alcuna incompatibilità, lo Stato membro può inserire la nuova segnala­
zione. Se le segnalazioni sono incompatibili, gli uffici SIRENE degli 
Stati membri interessati si consultano tramite lo scambio di informazioni 
supplementari al fine di raggiungere un accordo. Le norme sulla com­
patibilità delle segnalazioni sono stabilite nel manuale SIRENE. Per 
motivi di interesse nazionale essenziale è possibile derogare alle norme 
sulla compatibilità previa consultazione tra gli Stati membri. 
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4. In caso di riscontri positivi (hit) su segnalazioni multiple di una 
stessa persona, lo Stato membro di esecuzione si conforma alle norme in 
materia di priorità delle segnalazioni previste nel manuale SIRENE. 

Nel caso in cui una persona sia oggetto di segnalazioni multiple inserite 
da diversi Stati membri, le segnalazioni per l'arresto inserite conforme­
mente all'articolo 26 sono eseguite in via prioritaria a norma dell'arti­
colo 25. 

Articolo 24 

Disposizioni generali relative agli indicatori di validità 

1. Qualora uno Stato membro reputi che dare applicazione a una 
segnalazione inserita a norma degli articoli 26, 32 o 36 non sia com­
patibile con il proprio diritto nazionale, con i propri obblighi interna­
zionali o con interessi nazionali essenziali, può chiedere che alla segna­
lazione sia apposto un indicatore di validità affinché non sia eseguita sul 
proprio territorio l'azione richiesta sulla base della segnalazione. L'indi­
catore di validità è apposto dall'ufficio SIRENE dello Stato membro 
segnalante. 

2. Per consentire agli Stati membri di chiedere l'apposizione di un 
indicatore di validità a una segnalazione inserita a norma dell'articolo 26, 
tutti gli Stati membri sono automaticamente informati di ogni nuova 
segnalazione di questa categoria tramite lo scambio di informazioni 
supplementari. 

3. Se in casi particolarmente gravi e urgenti lo Stato membro segna­
lante chiede l'esecuzione dell'azione, lo Stato membro di esecuzione 
esamina se può acconsentire al ritiro dell'indicatore di validità di cui 
ha chiesto l'apposizione. Se vi può acconsentire, lo Stato membro di 
esecuzione adotta le misure necessarie per far sì che l'azione da intra­
prendere possa essere eseguita immediatamente. 

Articolo 25 

Indicatori di validità relativi a segnalazioni per l'arresto a fini di 
consegna 

1. Ove si applichi la decisione quadro 2002/584/GAI, uno Stato 
membro richiede allo Stato membro segnalante di aggiungere l'indica­
tore di validità che impedisce l'arresto come seguito a una segnalazione 
per l'arresto a fini di consegna se l'autorità giudiziaria competente in 
virtù del diritto nazionale per l'esecuzione del mandato d'arresto europeo 
ne ha rifiutato l'esecuzione in base a motivi di non esecuzione e se 
l'apposizione dell'indicatore di validità è stata chiesta. 

Uno Stato membro può altresì chiedere l'apposizione di un indicatore di 
validità alla segnalazione se la sua autorità giudiziaria competente rila­
scia la persona oggetto della segnalazione durante la procedura di 
consegna. 

2. Tuttavia, su richiesta di un'autorità giudiziaria competente in virtù 
del diritto nazionale, in base a un'istruzione generale o in un caso 
specifico, uno Stato membro può altresì chiedere allo Stato membro 
segnalante di apporre un indicatore di validità su una segnalazione 
per l'arresto a fini di consegna se risulta evidente che l'esecuzione del 
mandato d'arresto europeo dovrà essere rifiutata. 
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CAPO VI 

Segnalazione di persone ricercate per l'arresto a fini di consegna o di 
estradizione 

Articolo 26 

Obiettivi e condizioni per l'inserimento delle segnalazioni 

1. Le segnalazioni su persone ricercate per l'arresto a fini di consegna 
sulla scorta di un mandato d'arresto europeo, ovvero le segnalazioni su 
persone ricercate per l'arresto a fini di estradizione, sono inseriti su 
richiesta dell'autorità giudiziaria dello Stato membro segnalante. 

2. Le segnalazioni per l'arresto a fini di consegna sono altresì inserite 
sulla scorta di mandati d'arresto emessi in conformità degli accordi con­
clusi tra l'Unione e paesi terzi in virtù dei trattati ai fini della consegna 
di persone sulla base di un mandato d'arresto che prevedono la trasmis­
sione di detto mandato d'arresto mediante il SIS. 

3. Nel presente regolamento qualsiasi riferimento alle disposizioni 
della decisione quadro 2002/584/GAI si intende fatto altresì alle corri­
spondenti disposizioni degli accordi conclusi tra l'Unione e paesi terzi in 
virtù dei trattati ai fini della consegna di persone sulla base di un 
mandato d'arresto, che prevedono la trasmissione del mandato d'arresto 
tramite il SIS. 

4. In caso di operazione in corso, lo Stato membro segnalante può 
rendere temporaneamente una segnalazione per l'arresto inserita a norma 
del presente articolo non consultabile dagli utenti finali negli Stati mem­
bri coinvolti nell'operazione. In tali casi la segnalazione è accessibile 
solo agli uffici SIRENE. Gli Stati membri rendono la segnalazione non 
consultabile unicamente se: 

a) l'obiettivo dell'operazione non può essere raggiunto con altre misure; 

b) un'autorizzazione preventiva è stata concessa dall'autorità giudiziaria 
competente dello Stato membro segnalante; e 

c) tutti gli Stati membri coinvolti nell'operazione sono stati informati 
tramite lo scambio di informazioni supplementari. 

La funzionalità di cui al primo comma è attivata esclusivamente per un 
periodo non superiore a 48 ore. Tuttavia, se necessario a fini operativi, 
l'attivazione può essere prolungata di ulteriori periodi di 48 ore. Gli Stati 
membri redigono statistiche sul numero di segnalazioni in cui è stata 
utilizzata tale funzionalità. 

5. Qualora esistano indizi concreti che gli oggetti di cui all'arti­
colo 38, paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), h), j) e k) siano collegati 
a una persona oggetto di segnalazione a norma dei paragrafi 1 e 2 del 
presente articolo, possono essere inserite segnalazioni di tali oggetti per 
localizzare la persona. In tali casi, la segnalazione della persona e la 
segnalazione dell'oggetto sono connesse in conformità dell'articolo 63. 
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6. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme necessarie per l'inserimento, l'aggiornamento, la 
cancellazione e la consultazione dei dati di cui al paragrafo 5 del pre­
sente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 27 

Dati complementari su persone ricercate per l'arresto a fini di 
consegna 

1. Nel caso di persone ricercate per l'arresto a fini di consegna sulla 
scorta di un mandato d'arresto europeo, lo Stato membro segnalante 
inserisce nel SIS una copia del mandato d'arresto europeo. 

Uno Stato membro può inserire la copia di più mandati di arresto 
europei in una segnalazione per l'arresto a fini di consegna. 

2. Lo Stato membro segnalante può inserire una copia della tradu­
zione del mandato d'arresto europeo in una o più lingue ufficiali delle 
istituzioni dell'Unione. 

Articolo 28 

Informazioni supplementari su persone ricercate per l'arresto a fini 
di consegna 

Lo Stato membro che ha inserito una segnalazione per l'arresto a fini di 
consegna comunica le informazioni di cui all'articolo 8, paragrafo 1, 
della decisione quadro 2002/584/GAI agli altri Stati membri tramite lo 
scambio di informazioni supplementari. 

Articolo 29 

Informazioni supplementari su persone ricercate per l'arresto a fini 
di estradizione 

1. Lo Stato membro che ha inserito una segnalazione a fini di estra­
dizione comunica a tutti gli altri Stati membri i dati seguenti tramite 
scambio di informazioni supplementari: 

a) l'autorità da cui proviene la richiesta di arresto; 

b) l'esistenza di un mandato d'arresto o di un documento avente la 
medesima valenza giuridica, o di una sentenza esecutiva; 

c) la natura e la qualificazione giuridica del reato; 

d) la descrizione delle circostanze in cui il reato è stato commesso, 
compreso il momento, il luogo e il grado di partecipazione al reato 
della persona segnalata; 
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e) per quanto possibile, le conseguenze del reato; e 

f) qualsiasi altra informazione utile o necessaria per l'esecuzione della 
segnalazione. 

2. I dati di cui al paragrafo 1 del presente articolo non sono comu­
nicati se i dati di cui all'articolo 27 o 28 sono già stati forniti e sono 
considerati sufficienti per l'esecuzione della segnalazione da parte dello 
Stato membro di esecuzione. 

Articolo 30 

Conversione di un'azione da intraprendere relativa a segnalazioni 
per l'arresto a fini di consegna o di estradizione 

Se non è possibile procedere a un arresto a causa del rifiuto opposto da 
uno Stato membro richiesto secondo le procedure relative agli indicatori 
di validità di cui all'articolo 24 o 25 o, nel caso di una segnalazione per 
l'arresto a fini di estradizione, in quanto l'indagine non è ancora stata 
conclusa, lo Stato membro cui à stato richiesto di procedere all'arresto 
dà seguito alla segnalazione comunicando il luogo di soggiorno della 
persona interessata. 

Articolo 31 

Esecuzione di un'azione richiesta nella segnalazione per l'arresto a 
fini di consegna o estradizione 

1. La segnalazione inserita nel SIS a norma dell'articolo 26 e i dati 
complementari di cui all'articolo 27 insieme costituiscono un mandato 
d'arresto europeo emesso a norma della decisione quadro 2002/584/GAI, 
ove si applichi tale decisione quadro, e ne hanno lo stesso effetto. 

2. Ove non si applichi la decisione quadro 2002/584/GAI, la segna­
lazione inserita nel SIS a norma degli articoli 26 e 29 ha la stessa 
valenza giuridica di una richiesta di arresto provvisorio a norma dell'ar­
ticolo 16 della convenzione europea di estradizione del 13 dicembre 
1957 o dell'articolo 15 del trattato di estradizione e di assistenza giudi­
ziaria in materia penale tra il Regno del Belgio, il Granducato di Lus­
semburgo e il Regno dei Paesi Bassi, del 27 giugno 1962. 

CAPO VII 

Segnalazione di persone scomparse o persone vulnerabili a cui deve 
essere impedito di viaggiare 

Articolo 32 

Obiettivi e condizioni per l'inserimento delle segnalazioni 

1. Su richiesta dell'autorità competente dello Stato membro segna­
lante, sono inserite nel SIS segnalazioni sulle seguenti categorie di 
persone: 

a) persone scomparse che devono essere poste sotto protezione: 

i) ai fini della loro tutela; 
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ii) per prevenire una minaccia per l'ordine pubblico o la sicurezza 
pubblica; 

b) persone scomparse che non devono essere poste sotto protezione; 

c) minori a rischio di sottrazione da parte di un genitore, un familiare o 
un tutore a cui deve essere impedito di viaggiare; 

d) minori a cui deve essere impedito di viaggiare a causa di un rischio 
concreto ed evidente che siano fatti uscire dal territorio di uno Stato 
membro o che lo lascino e che 

i) diventino vittime della tratta di esseri umani, di matrimonio 
forzato, di mutilazione genitale femminile o di altre forme di 
violenza di genere; 

ii) diventino vittime dei reati di terrorismo o vi siano coinvolti; 
oppure 

iii) siano reclutati o arruolati in gruppi armati, ovvero costretti a 
partecipare attivamente ad ostilità; 

e) persone vulnerabili maggiorenni e a cui deve essere impedito di 
viaggiare ai fini della loro tutela, a causa di un rischio concreto ed 
evidente che siano fatti uscire dal territorio di uno Stato membro o 
che lo lascino e che diventino vittime della tratta di esseri umani o di 
violenza di genere. 

2. Il paragrafo 1, lettera a), si applica specialmente ai minori e a 
persone che devono essere istituzionalizzate per decisione di un'autorità 
competente. 

3. La segnalazione di un minore di cui al paragrafo 1, lettera c), è 
inserita in seguito a una decisione delle autorità competenti, incluse le 
autorità giudiziarie degli Stati membri competenti in materia di respon­
sabilità genitoriale, in caso di rischio concreto ed evidente che il minore 
possa essere fatto uscire in modo illecito e imminente dallo Stato mem­
bro in cui hanno sede le autorità competenti. 

4. Le segnalazioni relative alle persone di cui al paragrafo 1, lettere 
d) ed e), sono inserite in seguito a una decisione delle autorità compe­
tenti, incluse le autorità giudiziarie. 

5. Lo Stato membro segnalante riesamina periodicamente la necessità 
di mantenere le segnalazioni di cui al paragrafo 1, lettere c), d) ed e), 
del presente articolo in conformità dell'articolo 53, paragrafo 4. 

6. Lo Stato membro segnalante assicura che: 

a) i dati che esso inserisce nel SIS indichino in quale delle categorie di 
cui al paragrafo 1 rientra la persona interessata dalla segnalazione; 

b) i dati che esso inserisce nel SIS indichino il tipo di caso interessato, 
qualora sia noto; e 
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c) per quanto riguarda le segnalazioni inserite a norma del paragrafo 1, 
lettere c), d) ed e), il proprio ufficio SIRENE abbia tutte le infor­
mazioni pertinenti a sua disposizione al momento della creazione 
della segnalazione. 

7. Quattro mesi prima che il minore oggetto di segnalazione ai sensi 
del presente articolo raggiunga la maggiore età conformemente al diritto 
nazionale dello Stato membro segnalante, il CS-SIS comunica automa­
ticamente allo Stato membro segnalante che la ragione della richiesta e 
l'azione da intraprendere devono essere aggiornate o che la segnalazione 
dev'essere cancellata. 

8. Qualora esistano indizi concreti che gli oggetti di cui all'arti­
colo 38, paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), h) e k) siano collegati a 
una persona oggetto di segnalazione a norma del paragrafo 1 del pre­
sente articolo, possono essere inserite segnalazioni di tali oggetti per 
localizzare la persona. In tali casi la segnalazione della persona e la 
segnalazione dell'oggetto sono connesse in conformità dell'articolo 63. 

9. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme relative alla categorizzazione dei tipi di casi e 
all'inserimento dei dati di cui al paragrafo 6. I tipi di casi di minori 
scomparsi includono, tra l'altro, i minori fuggiti da casa, i minori non 
accompagnati nel contesto della migrazione e i minori a rischio di 
sottrazione da parte di un genitore. 

La Commissione adotta altresì atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme tecniche necessarie per l'inserimento, l'aggiorna­
mento, la cancellazione e la consultazione dei dati di cui al paragrafo 8. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 33 

Esecuzione dell'azione richiesta nella segnalazione 

1. In caso di reperimento di una persona di cui all'articolo 32, le 
autorità competenti dello Stato membro di esecuzione comunicano, fatte 
salve le prescrizioni di cui al paragrafo 4, il suo luogo di soggiorno allo 
Stato membro segnalante. 

2. In caso di persone che devono essere poste sotto protezione di cui 
all'articolo 32, paragrafo 1, lettere a), c), d) ed e), lo Stato membro di 
esecuzione consulta immediatamente le proprie autorità competenti e 
quelle dello Stato membro segnalante tramite lo scambio di informa­
zioni supplementari per concordare senza indugio le misure da prendere. 
Le autorità competenti dello Stato membro di esecuzione possono, con­
formemente al diritto nazionale, porre tali persone sotto protezione per 
impedire loro di proseguire il loro viaggio. 
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3. Nel caso di minori, la decisione sulle misure da prendere o la 
decisione di porre il minore sotto protezione di cui al paragrafo 2 è 
adottata nel rispetto dell'interesse superiore del minore. Tali decisioni 
sono adottate immediatamente ed entro 12 ore dal reperimento del 
minore, eventualmente in consultazione con le pertinenti autorità per 
la tutela dei minori. 

4. La comunicazione, diversa da quella fra le autorità competenti, dei 
dati relativi a una persona scomparsa maggiorenne che sia stata reperita 
è subordinata al consenso della persona in questione. Tuttavia, le auto­
rità competenti possono comunicare la cancellazione della segnalazione, 
dovuta al reperimento della persona scomparsa, alla persona che ne ha 
segnalato la scomparsa. 

CAPO VIII 

Segnalazione di persone ricercate per presenziare ad un procedimento 
giudiziario 

Articolo 34 

Obiettivi e condizioni di inserimento delle segnalazioni 

1. Ai fini della comunicazione della residenza o del domicilio di una 
persona, gli Stati membri inseriscono nel SIS, su richiesta dell'autorità 
competente, segnalazioni relativi a: 

a) testimoni; 

b) persone citate a comparire o persone ricercate affinché si presentino 
dinanzi all'autorità giudiziaria nell'ambito di un procedimento penale 
per rispondere di fatti che sono loro ascritti; 

c) persone alle quali deve essere notificata una sentenza penale o altri 
documenti connessi con un procedimento penale per rispondere di 
fatti che sono stati loro ascritti; 

d) persone alle quali deve essere notificata una richiesta di presentarsi 
per scontare una pena privativa della libertà. 

2. Qualora esistano indizi concreti che gli oggetti di cui all'arti­
colo 38, paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), h) e k) siano collegati a 
una persona oggetto di segnalazione a norma del paragrafo 1 del pre­
sente articolo, possono essere inserite segnalazioni di tali oggetti per 
localizzare la persona. In tal caso la segnalazione della persona e la 
segnalazione dell'oggetto sono connesse in conformità dell'articolo 63. 

3. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme tecniche necessarie per l'inserimento, l'aggiorna­
mento, la cancellazione e la consultazione dei dati di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 
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Articolo 35 

Esecuzione dell'azione richiesta nella segnalazione 

Le informazioni richieste sono comunicate allo Stato membro segnalante 
tramite scambio di informazioni supplementari. 

CAPO IX 

Segnalazione di persone e oggetti ai fini di controlli discreti, controlli 
di indagine o controlli specifici 

Articolo 36 

Obiettivi e condizioni di inserimento delle segnalazioni 

1. Le segnalazioni su persone, su oggetti di cui all'articolo 38, para­
grafo 2, lettere a), b), c), e), g), h), j), k) e l), e su mezzi di pagamento 
diversi dai contanti sono inseriti, nel rispetto del diritto nazionale dello 
Stato membro segnalante, ai fini di controlli discreti, controlli di inda­
gine o controlli specifici a norma dell'articolo 37, paragrafi 3, 4 e 5. 

2. Nell'inserire le segnalazioni ai fini di controlli discreti, controlli di 
indagine o controlli specifici e qualora le informazioni richieste dallo 
Stato membro segnalante siano complementari rispetto a quelle previste 
dall'articolo 37, paragrafo 1, lettere da a) a h), lo Stato membro segna­
lante aggiunge alla segnalazione tutte le informazioni richieste. Se tali 
informazioni riguardano le categorie particolari di dati personali di cui 
all'articolo 10 della direttiva (UE) 2016/680, tali informazioni possono 
essere richieste solo se sono strettamente necessarie per conseguire la 
finalità specifica della segnalazione e per il reato in relazione al quale è 
stata inserita la segnalazione. 

3. Può essere effettuata una segnalazione di persone ai fini di con­
trolli discreti, controlli di indagine o controlli specifici ai fini della 
prevenzione, dell'accertamento, dell'indagine o del perseguimento di 
reati, dell'esecuzione di condanne penali e per prevenire minacce alla 
sicurezza pubblica: 

a) qualora esistano indizi concreti che la persona intenda commettere o 
commetta uno dei reati di cui all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, della 
decisione quadro 2002/584/GAI; 

b) qualora le informazioni di cui all'articolo 37, paragrafo 1, siano 
necessarie all'esecuzione di una pena detentiva o una misura di si­
curezza privativa della libertà nei confronti di una persona condan­
nata per uno dei reati di cui all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, della 
decisione quadro 2002/584/GAI; 

c) qualora la valutazione globale della persona, in particolare sulla base 
dei suoi precedenti penali, faccia supporre che possa commettere in 
avvenire uno dei reati di cui all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, della 
decisione quadro 2002/584/GAI. 

▼B
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4. Inoltre, una segnalazione di persone ai fini di controlli discreti, 
controlli di indagine o controlli specifici può essere inserita conforme­
mente al diritto nazionale, su richiesta delle autorità competenti per la 
sicurezza nazionale, qualora esistano indizi concreti che le informazioni 
di cui all'articolo 37, paragrafo 1, sono necessarie per prevenire una 
minaccia grave proveniente dalla persona interessata o altre minacce 
gravi per la sicurezza interna o esterna. Lo Stato membro che inserisce 
la segnalazione a norma del presente paragrafo informa gli altri Stati 
membri di tale segnalazione. Ciascuno Stato membro stabilisce a quali 
autorità sono trasmesse tali informazioni. Le informazioni sono tra­
smesse tramite gli uffici SIRENE. 

5. Qualora esistano indizi concreti che gli oggetti di cui all'arti­
colo 38, paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), h), j), k), l), o i mezzi 
di pagamento diversi dai contanti siano collegati ai reati gravi di cui al 
paragrafo 3 del presente articolo o alle gravi minacce di cui al 
paragrafo 4 del presente articolo, possono essere inserite segnalazioni 
di tali oggetti e può essere creata una connessione tra tali segnalazioni e 
quelle inserite ai sensi dei paragrafi 3 e 4 del presente articolo. 

6. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme tecniche necessarie per l'inserimento, l'aggiorna­
mento, la cancellazione e la consultazione dei dati di cui al 
paragrafo 5 del presente articolo nonché le informazioni complementari 
di cui al paragrafo 2 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 37 

Esecuzione dell'azione richiesta nella segnalazione 

1. Nell'ambito dei controlli discreti, dei controlli di indagine o dei 
controlli specifici, lo Stato membro di esecuzione raccoglie e trasmette 
allo Stato membro segnalante, totalmente o in parte le informazioni 
seguenti: 

a) il fatto che sia stata localizzata la persona oggetto di una segnala­
zione o che siano stati localizzati gli oggetti di cui all'articolo 38, 
paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), h), j), k), l), o i mezzi di 
pagamento diversi dai contanti oggetto di una segnalazione; 

b) il luogo, l'ora e il motivo del controllo; 

c) l'itinerario e la destinazione del viaggio; 

d) le persone che accompagnano la persona interessata o gli occupanti 
del veicolo, del natante o dell'aeromobile o le persone che accompa­
gnano il possessore del documento in bianco o del documento di 
identità rilasciato, di cui si può ragionevolmente presumere che siano 
associati alla persona interessata; 

e) qualsiasi identità rivelata e qualsiasi descrizione personale della per­
sona che usa il documento in bianco o il documento di identità 
rilasciato oggetto della segnalazione; 

▼B
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f) gli oggetti di cui all'articolo 38, paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), 
h), j), k) e l), o i mezzi di pagamento diversi dai contanti usati; 

g) gli oggetti trasportati, compresi i documenti di viaggio; 

h) le circostanze in cui sono stati localizzati la persona o gli oggetti di 
cui all'articolo 38, paragrafo 2, lettere a), b), c), e), g), h), j), k) e l), 
o i mezzi di pagamento diversi dai contanti; 

i) qualsiasi altra informazione richiesta dallo Stato membro segnalante 
in conformità dell'articolo 36, paragrafo 2. 

Se riguardano le categorie particolari di dati personali di cui all'arti­
colo 10 della direttiva (UE) 2016/680, le informazioni di cui al primo 
comma, lettera i), del presente paragrafo sono trattate conformemente 
alle condizioni previste da detto articolo e solo se integrano altri dati 
personali trattati per la stessa finalità. 

2. Lo Stato membro di esecuzione comunica le informazioni di cui al 
paragrafo 1 tramite lo scambio di informazioni supplementari. 

3. Il controllo discreto comprende la raccolta discreta del maggior 
numero possibile di informazioni descritte al paragrafo 1 durante le 
attività abituali svolte dalle autorità nazionali competenti dello Stato 
membro di esecuzione. La raccolta di tali informazioni non compro­
mette la natura discreta dei controlli e la persona oggetto della segna­
lazione non viene in alcun modo informata dell'esistenza della 
segnalazione. 

4. Il controllo di indagine consiste nell'interrogatorio della persona, 
anche sulla base delle informazioni o delle domande specifiche aggiunte 
alla segnalazione dallo Stato membro segnalante ai sensi dell'articolo 36, 
paragrafo 2. L'interrogatorio è effettuato conformemente al diritto in­
terno dello Stato membro di esecuzione. 

5. Nell'ambito dei controlli specifici, le persone, i veicoli, i natanti, 
gli aeromobili, i container e gli oggetti trasportati possono essere per­
quisiti ai fini di cui all'articolo 36. Le perquisizioni sono svolte confor­
memente al diritto nazionale dello Stato membro di esecuzione. 

6. Se il diritto nazionale dello Stato membro di esecuzione non lo 
autorizza, il controllo specifico è convertito, per lo Stato membro in 
questione, in controllo di indagine. Se il diritto nazionale dello Stato 
membro di esecuzione non lo autorizza, il controllo di indagine è con­
vertito, per lo Stato membro in questione, in controllo discreto. Qualora 
si applichi la direttiva 2013/48/UE, gli Stati membri provvedono a che il 
diritto di indagati e imputati di avvalersi di un difensore sia rispettato 
alle condizioni previste da detta direttiva. 

▼B



 

02018R1862 — IT — 03.08.2021 — 002.001 — 32 

7. Il paragrafo 6 lascia impregiudicato l'obbligo degli Stati membri di 
mettere a disposizione degli utenti finali le informazioni richieste ai 
sensi dell'articolo 36, paragrafo 2. 

CAPO X 

Segnalazione di oggetti a fini di sequestro o di prova in un 
procedimento penale 

Articolo 38 

Obiettivi e condizioni di inserimento delle segnalazioni 

1. Gli Stati membri segnalanti inseriscono nel SIS le segnalazioni 
relative agli oggetti ricercati a fini di sequestro o di prova in un pro­
cedimento penale. 

2. Le segnalazioni sono inserite relativamente alle categorie di og­
getti agevolmente identificabili indicate di seguito: 

a) veicoli a motore a prescindere dal sistema di propulsione; 

b) rimorchi di peso a vuoto superiore a 750 kg; 

c) roulotte; 

d) apparecchiature industriali; 

e) natanti; 

f) motori per natanti; 

g) container; 

h) aeromobili; 

i) motori per aeromobili; 

j) armi da fuoco; 

k) documenti ufficiali in bianco rubati, altrimenti sottratti, smarriti o 
pretesi tali ma falsi; 

l) documenti di identità rilasciati, quali passaporti, carte d'identità, 
titoli di soggiorno, documenti di viaggio e patenti di guida rubati, 
altrimenti sottratti, smarriti o invalidati, o documenti pretesi tali ma 
falsi; 

m) carte di circolazione per veicoli e targhe per veicoli rubate, altri­
menti sottratte, smarrite o invalidate, o documenti o targhe pretesi 
tali ma falsi; 

n) banconote (banconote registrate) e banconote false; 

o) prodotti informatici; 

p) componenti identificabili di veicoli a motore; 

▼B
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q) componenti identificabili di macchinari industriali; 

r) altri oggetti di elevato valore identificabili definiti conformemente al 
paragrafo 3. 

Per quanto riguarda i documenti di cui alle lettere k), l) e m), lo Stato 
membro segnalante può specificare se tali documenti siano rubati, al­
trimenti sottratti, smarriti, non validi o falsi. 

3. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 75 per modificare il presente regolamento 
definendo le nuove sottocategorie di oggetti di cui al paragrafo 2, lettere 
o), p), q) e r) del presente articolo. 

4. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme tecniche necessarie per l'inserimento, l'aggiorna­
mento, la cancellazione e la consultazione dei dati di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 39 

Esecuzione dell'azione richiesta nella segnalazione 

1. Qualora dall'interrogazione emerga l'esistenza di una segnalazione 
relativa a un oggetto reperito, l'autorità competente sequestra l'oggetto 
conformemente al diritto nazionale e si mette in contatto con l'autorità 
dello Stato membro segnalante per concordare le misure necessarie. A 
tale scopo possono altresì essere trasmessi dati personali a norma del 
presente regolamento. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono comunicate tramite lo 
scambio di informazioni supplementari. 

3. Lo Stato membro di esecuzione adotta le misure richieste confor­
memente al diritto nazionale. 

CAPO XI 

Segnalazione di ignoti ricercati a fini di identificazione in conformità 
del diritto nazionale 

Articolo 40 

Segnalazione di ignoti ricercati a fini di identificazione in 
conformità del diritto nazionale 

Gli Stati membri possono inserire nel SIS segnalazioni su ignoti ricer­
cati contenenti solamente dati dattiloscopici. Tali dati dattiloscopici sono 
serie complete o incomplete di impronte digitali o impronte palmari 
rinvenute sul luogo di un reato di terrorismo o di un altro reato grave 
oggetto di indagine. Sono inseriti nel SIS solo qualora si possa stabilire 
con un grado molto elevato di probabilità che appartengono a un autore 
del reato. 

▼B
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Se l'autorità competente dello Stato membro segnalante non può stabi­
lire l'identità del sospettato sulla base di dati di altre pertinenti banche 
dati nazionali, dell'Unione o internazionali, i dati dattiloscopici di cui al 
primo comma possono essere inseriti nella categoria di segnalazioni di 
cui trattasi con la dicitura «ignoto ricercato» solo allo scopo di identi­
ficare tale persona. 

Articolo 41 

Esecuzione dell'azione richiesta nella segnalazione 

In caso di riscontro positivo (hit) con i dati inseriti a norma dell'arti­
colo 40, l'identità della persona è stabilita conformemente al diritto 
nazionale, contestualmente alla verifica da parte di esperti che i dati 
dattiloscopici nel SIS appartengano a tale persona. Gli Stati membri 
di esecuzione comunicano le informazioni sull'identità e il luogo di 
soggiorno della persona allo Stato membro segnalante tramite lo scam­
bio di informazioni supplementari per agevolare una tempestiva inda­
gine del caso. 

CAPO XII 

Norme specifiche per i dati biometrici 

Articolo 42 

Norme specifiche per l'inserimento di fotografie, immagini del volto, 
dati dattiloscopici e profili DNA 

1. Sono inseriti nel SIS unicamente le fotografie, le immagini del 
volto e i dati dattiloscopici di cui all'articolo 20, paragrafo 3, lettere 
w) e y) che soddisfano norme minime di qualità dei dati e specifiche 
tecniche. Tali dati sono inseriti solo previo controllo di qualità volto ad 
accertare che siano state soddisfatte le norme minime di qualità dei dati 
e le specifiche tecniche. 

2. I dati dattiloscopici inseriti nel SIS possono essere costituiti da una 
a dieci impronte digitali piane e da una a dieci impronte digitali rollate. 
Possono inoltre includere due impronte palmari. 

3. Un profilo DNA può essere aggiunto alle segnalazioni solo nelle 
situazioni di cui all'articolo 32, paragrafo 1, lettera a), e previo controllo 
di qualità volto ad accertare il rispetto delle norme minime di qualità dei 
dati e delle specifiche tecniche e unicamente se non sono disponibili, o 
non sono sufficienti per l'identificazione, fotografie, immagini del volto 
o dati dattiloscopici. I profili DNA di persone che sono ascendenti 
diretti, discendenti o fratelli della persona oggetto della segnalazione 
possono essere aggiunti alla segnalazione solo con il consenso esplicito 
di tali persone. In caso di aggiunta di un profilo DNA ad una segnala­
zione, tale profilo contiene le informazioni minime strettamente neces­
sarie per l'identificazione della persona scomparsa. 

▼B
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4. Per l'archiviazione dei dati biometrici di cui ai paragrafi 1 e 3 del 
presente articolo sono stabilite norme di qualità minima dei dati e 
specifiche tecniche in conformità del paragrafo 5 del presente arti­
colo. Tali norme minime di qualità dei dati e specifiche tecniche stabili­
scono il livello di qualità richiesto per l'uso dei dati ai fini della verifica 
dell'identità di una persona in conformità dell'articolo 43, paragrafo 1, e 
per l'uso dei dati ai fini dell'identificazione di una persona in conformità 
dell'articolo 43, paragrafi 2, 3 e 4. 

5. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire norme 
minime di qualità dei dati e specifiche tecniche di cui ai paragrafi 1, 3 e 
4 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 43 

Norme specifiche per la verifica o l'interrogazione tramite 
fotografie, immagini del volto, dati dattiloscopici e profili DNA 

1. Qualora siano disponibili fotografie, immagini del volto, dati dat­
tiloscopici e profili DNA in una segnalazione nel SIS, tali fotografie, 
immagini del volto, dati dattiloscopici e profili DNA sono usati per 
confermare l'identità di una persona reperita grazie all'interrogazione 
del SIS con dati alfanumerici. 

2. I dati dattiloscopici possono essere consultati in tutti i casi per 
identificare una persona. Tuttavia, i dati dattiloscopici devono essere 
consultati per identificare una persona quando l'identità della persona 
non può essere accertata con altri mezzi. A tal fine il SIS centrale 
contiene un sistema automatico per il riconoscimento delle impronte 
digitali (AFIS). 

3. I dati dattiloscopici nel SIS in relazione a segnalazioni inserite a 
norma degli articoli 26, 32, 36 e 40 possono essere consultati anche 
usando serie complete o incomplete di impronte digitali o palmari rin­
venute sul luogo di un reato grave o di un reato di terrorismo oggetto di 
indagine, qualora si possa stabilire con un elevato grado di probabilità 
che tali serie di impronte appartengono a un autore del reato, purché 
l'interrogazione sia effettuata simultaneamente nelle pertinenti banche 
dati nazionali di impronte digitali dello Stato membro. 

4. Non appena ciò diviene tecnicamente possibile, e garantendo al 
contempo un grado elevato di affidabilità dell'identificazione, è possibile 
ricorrere a fotografie e immagini del volto per identificare una persona 
presso valichi di frontiera regolari. 

Prima che questa funzionalità sia attuata nel SIS, la Commissione pre­
senta una relazione sulla disponibilità, sullo stato di preparazione e 
sull'affidabilità della tecnologia necessaria. Il Parlamento europeo è con­
sultato in merito alla relazione. 

▼B
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Dopo l'inizio dell'uso della funzionalità ai valichi di frontiera regolari, 
alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor­
memente all'articolo 75 per integrare il presente regolamento riguardo 
alla determinazione degli altri casi in cui è possibile ricorrere a foto­
grafie e immagini del volto per identificare le persone. 

CAPO XIII 

Diritto di accesso e riesame delle segnalazioni 

Articolo 44 

Autorità nazionali competenti con diritto di accesso ai dati nel SIS 

1. Le autorità nazionali competenti hanno accesso ai dati inseriti nel 
SIS e il diritto di consultarli direttamente o su una copia di dati del SIS 
ai fini: 

a) dei controlli di frontiera, a norma del regolamento (UE) 2016/399; 

b) dei controlli di polizia e doganali effettuati all'interno dello Stato 
membro interessato e del relativo coordinamento da parte delle au­
torità designate; 

c) della prevenzione, dell'accertamento, dell'indagine o del persegui­
mento di reati di terrorismo o di altri reati gravi o dell'esecuzione 
di sanzioni penali, nello Stato membro interessato, purché si applichi 
la direttiva (UE) 2016/680; 

d) dell'esame delle condizioni e dell'adozione di decisioni in materia di 
ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi sul territorio degli 
Stati membri, compreso sui permessi di soggiorno e sui visti per 
soggiorni di lunga durata, e in materia di rimpatrio di cittadini di 
paesi terzi, nonché delle verifiche sui cittadini di paesi terzi che 
entrano o soggiornano illegalmente nel territorio degli Stati membri; 

e) dei controlli di sicurezza sui cittadini di paesi terzi che chiedono la 
protezione internazionale, nella misura in cui tali autorità che ese­
guono i controlli non si configurino come «autorità accertanti» ai 
sensi dell'articolo 2, lettera f), della direttiva 2013/32/UE del Parla­
mento europeo e del Consiglio ( 1 ) e, se del caso, della consulenza 
fornita in conformità del regolamento (CE) n. 377/2004 del Consi­
glio ( 2 ); 

▼M1 
f) della verifica delle identità diverse e del contrasto della frode di 

identità in conformità del capo V del regolamento (UE) 2019/818 ; 

▼M2 
h) del trattamento manuale delle domande ETIAS da parte dell’unità 

nazionale ETIAS a norma dell’articolo 8 del regolamento (UE) 
2018/1240. 

▼B 

( 1 ) Direttiva 2013/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 
2013, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca 
dello status di protezione internazionale (GU L 180 del 29.6.2013, pag. 60). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 377/2004 del Consiglio, del 19 febbraio 2004, relativo 
alla creazione di una rete di funzionari di collegamento incaricati dell'immi­
grazione (GU L 64 del 2.3.2004, pag. 1).
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2. Il diritto di accesso ai dati nel SIS e il diritto di consultarli diret­
tamente possono essere esercitati dalle autorità nazionali competenti che 
sono responsabili della naturalizzazione, come previsto nel diritto in­
terno, ai fini dell'esame della domanda di naturalizzazione. 

3. Il diritto di accesso ai dati inseriti nel SIS e il diritto di consultarli 
direttamente possono essere esercitati anche dalle autorità giudiziarie 
nazionali, comprese quelle competenti per l'avvio dell'azione penale e 
per le indagini giudiziarie prima di un'imputazione, nell'assolvimento 
delle loro funzioni, come previsto nel diritto nazionale, e dalle relative 
autorità di coordinamento. 

4. Le autorità competenti di cui al presente articolo sono inserite 
nell'elenco di cui all'articolo 56, paragrafo 7. 

Articolo 45 

Servizi competenti per l'immatricolazione dei veicoli 

1. I servizi competenti negli Stati membri per il rilascio delle carte di 
circolazione dei veicoli ai sensi della direttiva 1999/37/CE del Consi­
glio ( 1 ) hanno accesso ai dati inseriti nel SIS a norma dell'articolo 38, 
paragrafo 2, lettere a), b), c), m) e p) del presente regolamento, al solo 
scopo di verificare che i veicoli e le relative carte di circolazione e 
targhe di cui è richiesta l'immatricolazione non siano stati rubati, altri­
menti sottratti o smarriti o siano falsi o non siano ricercati a fini di 
prova in un procedimento penale. 

L'accesso ai dati da parte dei servizi di cui al primo comma, è disci­
plinato dal diritto nazionale ed è limitato alle specifiche competenze dei 
servizi interessati 

2. I servizi di cui al paragrafo 1 che sono servizi pubblici hanno il 
diritto di consultare direttamente i dati nel SIS. 

3. I servizi di cui al paragrafo 1 del presente articolo che non sono 
servizi pubblici accedono ai dati nel SIS soltanto per il tramite di 
un'autorità di cui all'articolo 44. Tale autorità ha il diritto di consultare 
tali dati direttamente e di trasmetterli al servizio competente. Lo Stato 
membro interessato provvede affinché il servizio in questione e il suo 
personale siano tenuti al rispetto di tutte le restrizioni sull'uso consentito 
dei dati trasmessi loro da detta autorità. 

4. L'articolo 39 non si applica all'accesso al SIS ottenuto a norma del 
presente articolo. La comunicazione alle autorità giudiziarie o di polizia, 
ad opera dei servizi di cui al paragrafo 1 del presente articolo, di 
informazioni ottenute mediante la consultazione del SIS è disciplinata 
dal diritto nazionale. 

▼B 

( 1 ) Direttiva 1999/37/CE del Consiglio, del 29 aprile 1999, relativa ai documenti 
di immatricolazione dei veicoli (GU L 138 dell'1.6.1999, pag. 57).
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Articolo 46 

Servizi competenti per l'immatricolazione di natanti e aeromobili 

1. I servizi competenti negli Stati membri per il rilascio dei certificati 
d'immatricolazione o per la gestione del traffico di natanti, compresi i 
relativi motori, e di aeromobili, compresi i relativi motori, hanno ac­
cesso ai seguenti dati inseriti nel SIS a norma dell'articolo 38, para­
grafo 2, al solo scopo di verificare che i natanti, compresi i relativi 
motori, e gli aeromobili, compresi i relativi motori, di cui è richiesta 
l'immatricolazione o che sono oggetto della gestione del traffico non 
siano stati rubati, altrimenti sottratti o smarriti o non siano ricercati a 
fini di prova in un procedimento penale: 

a) dati relativi a natanti; 

b) dati relativi a motori per natanti; 

c) dati relativi ad aeromobili; 

d) dati relativi a motori per aeromobili. 

L'accesso ai dati da parte dei servizi di cui al primo comma è disci­
plinato dal diritto nazionale ed è limitato alle specifiche competenze dei 
servizi interessati. 

2. I servizi di cui al paragrafo 1 che sono servizi pubblici hanno il 
diritto di consultare direttamente i dati nel SIS. 

3. I servizi di cui al paragrafo 1 del presente articolo che non sono 
servizi pubblici accedono ai dati nel SIS soltanto per il tramite di 
un'autorità di cui all'articolo 44. Tale autorità ha il diritto di consultare 
i dati direttamente e di trasmetterli al servizio competente. Lo Stato 
membro interessato provvede affinché il servizio in questione e il suo 
personale siano tenuti al rispetto di tutte le restrizioni sull'uso consentito 
dei dati trasmessi loro da detta autorità. 

4. L'articolo 39 non si applica all'accesso al SIS ottenuto a norma del 
presente articolo. La comunicazione alle autorità giudiziarie o di polizia, 
ad opera dei servizi di cui al paragrafo 1 del presente articolo di infor­
mazioni ottenute mediante la consultazione del SIS, è disciplinata dal 
diritto nazionale. 

Articolo 47 

Servizi competenti per la registrazione di armi da fuoco 

1. I servizi competenti negli Stati membri per il rilascio dei certificati 
di registrazione per le armi da fuoco hanno accesso ai dati relativi alle 
persone inseriti nel SIS a norma degli articoli 26 e 36 e ai dati relativi 
alle armi da fuoco inseriti nel SIS a norma dell'articolo 38, paragrafo 2. 
L'accesso è esercitato per verificare se la persona che chiede la regi­
strazione sia ricercata per l'arresto a fini di consegna o di estradizione o 
ai fini di un controllo discreto, di indagine o specifico, o se le armi da 
fuoco di cui è richiesta la registrazione siano ricercate a fini di sequestro 
o di prova in un procedimento penale. 

▼B
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2. L'accesso ai dati da parte dei servizi di cui al paragrafo 1 è 
disciplinato dal diritto nazionale ed è limitato alle specifiche competenze 
dei servizi interessati. 

3. I servizi di cui al paragrafo 1 che sono servizi pubblici hanno il 
diritto di consultare direttamente i dati nel SIS. 

4. I servizi di cui al paragrafo 1 che non sono servizi governativi 
hanno accesso ai dati nel SIS solo per il tramite di un'autorità di cui 
all'articolo 44. Tale autorità ha il diritto di accedere direttamente ai dati 
e informa il servizio interessato se l'arma da fuoco può essere registrata 
o meno. Lo Stato membro interessato provvede affinché il servizio in 
questione e il suo personale siano tenuti al rispetto di tutte le restrizioni 
sull'uso consentito dei dati trasmessi loro da detta autorità. 

5. L'articolo 39 non si applica all'accesso al SIS ottenuto a norma del 
presente articolo. La comunicazione alle autorità giudiziarie o di polizia, 
ad opera dei servizi di cui al paragrafo 1 del presente articolo, di 
informazioni ottenute mediante la consultazione del SIS è disciplinata 
dal diritto nazionale. 

Articolo 48 

Accesso di Europol ai dati SIS 

1. L'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di 
contrasto (Europol), istituita dal regolamento (UE) 2016/794, ove ne­
cessario all'adempimento del suo mandato, ha il diritto di accedere ai 
dati nel SIS e di consultarli. Europol può anche scambiare e richiedere 
ulteriori informazioni supplementari in conformità delle disposizioni del 
manuale SIRENE. 

2. Qualora un'interrogazione effettuata da Europol riveli la presenza 
di una segnalazione nel SIS, Europol ne informa lo Stato membro 
segnalante tramite lo scambio di informazioni supplementari a mezzo 
dell'infrastruttura di comunicazione e conformemente alle disposizioni 
del manuale SIRENE. Finché non è in grado di utilizzare le funzionalità 
previste per lo scambio di informazioni supplementari, Europol informa 
lo Stato membro segnalante tramite i canali definiti dal regola­
mento (UE) 2016/794. 

3. Europol può trattare le informazioni supplementari fornitele dagli 
Stati membri a fini di raffronto con le proprie banche dati e i progetti di 
analisi operativa, allo scopo di identificare collegamenti o altri nessi 
pertinenti e per le analisi strategiche, tematiche od operative di cui 
all'articolo 18, paragrafo 2, lettere a), b) e c), del regolamento (UE) 
2016/794. Qualsiasi trattamento di informazioni supplementari da parte 
di Europol ai fini del presente articolo è effettuato in conformità di tale 
regolamento. 

4. L'uso da parte di Europol delle informazioni ottenute tramite un'in­
terrogazione del SIS o tramite il trattamento di informazioni supplemen­
tari è soggetto al consenso dello Stato membro segnalante. Se lo Stato 
membro acconsente all'uso di tali informazioni, il loro trattamento da 
parte di Europol è disciplinato dal regolamento (UE) 2016/794. Le 
informazioni sono trasmesse da Europol a paesi terzi e organismi terzi 
solo con il consenso dello Stato membro segnalante e in modo piena­
mente conforme alla normativa dell'Unione in materia di protezione dei 
dati. 

▼B
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5. Europol: 

a) fatti salvi i paragrafi 4 e 6, non collega parti del SIS, né trasferisce i 
dati in esso contenuti cui ha accesso, a sistemi di raccolta e tratta­
mento di dati gestito da Europol o mantenuti presso di essa e non 
scarica o copia altrimenti parti del SIS; 

b) in deroga all'articolo 31, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/794, cancella le informazioni supplementari contenenti dati 
personali entro un anno dalla cancellazione della relativa segnala­
zione. A titolo di deroga, se Europol dispone di informazioni nelle 
proprie banche dati o nei progetti di analisi operativa su un caso cui 
si riferiscono le informazioni supplementari, Europol può, in via 
eccezionale, continuare a conservare le informazioni supplementari 
per svolgere i suoi compiti, ove necessario. Europol informa lo Stato 
membro segnalante e quello di esecuzione dell'ulteriore conserva­
zione di tali informazioni supplementari e ne fornisce una 
giustificazione; 

c) limita l'accesso ai dati nel SIS, comprese le informazioni supplemen­
tari, al proprio personale specificamente autorizzato che necessita 
dell'accesso a tali dati per l'assolvimento dei propri compiti; 

d) adotta e applica misure per garantire la sicurezza, la riservatezza e 
l'autocontrollo a norma degli articoli 10, 11 e 13; 

e) provvede affinché il proprio personale autorizzato a trattare i dati del 
SIS riceva una formazione e informazioni adeguate a norma dell'ar­
ticolo 14, paragrafo 1; e 

f) fatto salvo il regolamento (UE) 2016/794, consente al Garante euro­
peo della protezione dei dati di sorvegliare ed esaminare le attività da 
essa svolte nell'esercizio del suo diritto di accesso ai dati nel SIS e di 
consultazione degli stessi e nello scambio e nel trattamento di infor­
mazioni supplementari. 

6. Europol duplica dal SIS i dati contenuti soltanto per fini tecnici, 
sempreché tale duplicazione sia necessaria per la consultazione diretta 
da parte di personale debitamente autorizzato di Europol. Il presente 
regolamento si applica a tali copie. La copia tecnica è usata solamente 
al fine di conservare i dati SIS mentre tali dati sono consultati. Una 
volta consultati i dati, la copia è cancellata. Tali usi non sono conside­
rati scaricamento o duplicazione illeciti di dati SIS. Europol non copia i 
dati di una segnalazione né i dati complementari trasmessi dagli Stati 
membri o dal CS-SIS. 

7. Per verificare la liceità del trattamento dei dati, per l'autocontrollo 
e per garantire un'adeguata sicurezza e integrità dei dati, Europol con­
serva registri di tutti gli accessi al SIS e le interrogazioni del SIS a 
norma dell'articolo 12. Tali registri e tale documentazione non sono 
considerati scaricamenti o duplicazioni illeciti di parti del SIS. 

▼B
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8. Gli Stati membri informano Europol, tramite lo scambio di infor­
mazioni supplementari, in merito a qualsiasi riscontro positivo (hit) su 
segnalazioni relative a reati di terrorismo. Gli Stati membri possono 
eccezionalmente non informare Europol, se ciò comprometterebbe le 
indagini in corso, la sicurezza di una persona, o sarebbe in contrasto 
con gli interessi essenziali della sicurezza dello Stato membro 
segnalante. 

9. Il paragrafo 8 si applica a decorrere dalla data in cui Europol è in 
grado di ricevere informazioni supplementari in conformità del 
paragrafo 1. 

Articolo 49 

Accesso di Eurojust ai dati SIS 

1. Solo i membri nazionali di Eurojust e i loro assistenti, ove neces­
sario all'adempimento del loro mandato, hanno il diritto di accedere ai 
dati nel SIS e di consultarli a norma degli articoli 26, 32, 34, 38 e 40. 

2. Qualora un'interrogazione effettuata da un membro nazionale di 
Eurojust riveli la presenza di una segnalazione nel SIS, quel membro 
nazionale informa al riguardo lo Stato membro segnalante. Eurojust 
comunica solamente le informazioni ottenute a seguito di detta interro­
gazione a paesi terzi e organismi terzi con il consenso dello Stato 
membro segnalante e nel pieno rispetto del diritto dell'Unione in materia 
di protezione dei dati. 

3. Il presente articolo non pregiudica le disposizioni del 
regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ) 
e del regolamento (UE) 2018/1725 concernenti la protezione dei dati e 
la responsabilità in caso di trattamento di dati non autorizzato o scor­
retto da parte dei membri nazionali di Eurojust o dei loro assistenti, né 
le competenze del Garante europeo della protezione dei dati a norma di 
detti regolamenti. 

4. Per verificare la liceità del trattamento dei dati, per l'autocontrollo 
e per garantire un'adeguata sicurezza e integrità dei dati, Eurojust con­
serva registri di tutti gli accessi al SIS e tutte le interrogazioni del SIS 
effettuati da un membro nazionale di Eurojust o da un suo assistente 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 12. 

5. Nessuna parte del SIS è collegata a un sistema di raccolta e 
trattamento di dati gestito da Eurojust o mantenuto presso di essa e 
nessun dato contenuto nel SIS a cui hanno accesso i membri nazionali 
o i loro assistenti può essere trasferito a tale sistema. Nessuna parte del 
SIS può essere scaricata o copiata. La registrazione degli accessi e delle 
interrogazioni non è considerata scaricamento o duplicazione illeciti di 
dati del SIS. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 novembre 2018, sull'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (Eurojust) e che sostituisce e abroga la decisione 
2002/187/GAI del Consiglio (GU L 295 del 21.11.2018, pag. 138).
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6. Eurojust adotta e applica misure per garantire la sicurezza, la 
riservatezza e l'autocontrollo a norma degli articoli 10, 11 e 13. 

▼M2 

Articolo 49 bis 

Accesso dell’unità centrale ETIAS ai dati contenuti nel SIS 

1. Ai fini dell’esercizio dei compiti ad essa conferiti dal 
regolamento (UE) 2018/1240, l’unità centrale ETIAS, istituita nell’am­
bito dell’Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera a norma 
dell’articolo 7 di tale regolamento, ha il diritto di accedere e di consul­
tare i dati SIS conformemente all’articolo 11, paragrafo 8, del medesimo 
regolamento. A tale accesso e a tali consultazioni si applica l’articolo 50, 
paragrafi da 4 a 8, del presente regolamento. 

2. Qualora la verifica dell’unità centrale ETIAS conformemente 
all’articolo 22 e dell’articolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2018/1240 confermi che i dati registrati in un fascicolo di domanda 
ETIAS corrispondono a quelli di una segnalazione nel SIS, o qualora 
dopo tale verifica persistano dubbi, si applicano gli articoli 23, 24 e 26 
di tale regolamento. 

▼B 

Articolo 50 

Accesso ai dati SIS da parte delle squadre della guardia di frontiera 
e costiera europea, di squadre di personale che assolve compiti 
attinenti al rimpatrio e dei membri delle squadre di sostegno per 

la gestione della migrazione 

1. A norma dell'articolo 40, paragrafo 8, del regolamento (UE) 
2016/1624, i membri delle squadre ai sensi dell'articolo 2, punti 8) 
e 9), di tale regolamento hanno, nell'ambito dei rispettivi mandati e a 
condizione che siano autorizzati a effettuare controlli a norma dell'arti­
colo 44, paragrafo 1, del presente regolamento e abbiano ricevuto la 
formazione necessaria a norma dell'articolo 14, paragrafo 1, del presente 
regolamento il diritto di accedere ai dati nel SIS e di consultarli, nella 
misura in cui ciò sia necessario per l'assolvimento dei loro compiti e sia 
richiesto dal piano operativo per un'operazione specifica. L'accesso ai 
dati nel SIS non è esteso ad altri membri delle squadre. 

2. I membri delle squadre di cui al paragrafo 1 esercitano il diritto di 
accedere ai dati nel SIS e di consultarli in conformità del paragrafo 1 
tramite un'interfaccia tecnica. L'interfaccia tecnica è istituita e gestita 
dall'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera e permette 
un collegamento diretto con il SIS centrale. 

3. Qualora un'interrogazione effettuata da un membro delle squadre 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo riveli l'esistenza di una se­
gnalazione nel SIS, lo Stato membro segnalante ne è informato. In 
conformità dell'articolo 40 del regolamento (UE) 2016/1624, i membri 
delle squadre intervengono esclusivamente in risposta a una segnala­
zione nel SIS sotto il controllo e, di norma, in presenza di guardie di 
frontiera o di personale che assolve compiti attinenti al rimpatrio dello 
Stato membro ospitante in cui operano. Lo Stato membro ospitante può 
autorizzare i membri delle squadre ad agire per suo conto. 

4. Per verificare la liceità del trattamento dei dati, per l'autocontrollo 
e per garantire un'adeguata sicurezza e integrità dei dati, l'Agenzia eu­
ropea della guardia di frontiera e costiera conserva registri di tutti gli 
accessi al SIS e le interrogazioni del SIS in conformità dell'articolo 12. 

▼B
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5. L'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera adotta e 
applica misure per garantire la sicurezza, la riservatezza e l'autocontrollo 
a norma degli articoli 10, 11 e 13 e provvede affinché le squadre di cui 
al paragrafo 1 del presente articolo applichino tali misure. 

6. Il presente articolo non pregiudica in alcun modo le disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/1624 concernenti la protezione dei dati né la 
responsabilità dell'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 
per trattamenti non autorizzati o scorretti di tali dati. 

7. Fatto salvo il paragrafo 2, nessuna parte del SIS è collegata a un 
sistema di raccolta e trattamento di dati gestito dalle squadre di cui al 
paragrafo1 o dall'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera, e 
nessun dato nel SIS a cui hanno accesso tali squadre è trasferito a tale 
sistema. Nessuna parte del SIS può essere scaricata o copiata. La regi­
strazione degli accessi e delle interrogazioni non è considerata scarica­
mento o duplicazione illecita di dati nel SIS. 

8. L'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera consente al 
Garante europeo della protezione dei dati di sorvegliare ed esaminare le 
attività svolte dalle squadre di cui al presente articolo nell'esercizio del 
loro diritto di accesso ai dati nel SIS e di consultazione degli stessi. Ciò 
non pregiudica le ulteriori disposizioni del regolamento (UE) 
2018/1725. 

▼M2 

Articolo 50 ter 

Interoperabilità con l’ETIAS 

1. A partire dalla data dell’entrata in funzione dell’ETIAS, come 
previsto all’articolo 88, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2018/1240, 
il SIS centrale è connesso all’ESP per consentire le verifiche automa­
tizzate a norma dell’articolo 20, dell’articolo 23, dell’articolo 24, para­
grafo 6, lettera c), punto ii), dell’articolo 41 e dell’articolo 54, para­
grafo 1, lettera b), di tale regolamento e le successive verifiche previste 
agli articoli 22, 23 e 26 di tale regolamento. 

2. Per procedere alle verifiche di cui all’articolo 20, paragrafo 2, 
lettere a) e d) e lettera m), punto i), e all’articolo 23, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2018/1240, il sistema centrale ETIAS, definito all’ar­
ticolo 3, paragrafo 1, punto 25), di tale regolamento, usa l’ESP per 
confrontare i dati di cui all’articolo 11, paragrafo 5, del medesimo 
regolamento con quelli contenuti nel SIS, conformemente all’articolo 11, 
paragrafo 8, di detto regolamento. 

3. Per procedere alle verifiche di cui all’articolo 24, paragrafo 6, 
lettera c), punto ii), e all’articolo 54, paragrafo 1, lettera b), del rego­
lamento (UE) 2018/1240, il sistema centrale ETIAS usa l’ESP per ve­
rificare regolarmente se sia stata cancellata una segnalazione relativa a 
documenti ufficiali in bianco rubati o a documenti di identità inseriti nel 
SIS, di cui all’articolo 38, paragrafo 2, lettere k) e l), del presente 
regolamento, che abbia dato luogo al rifiuto, all’annullamento o alla 
revoca di un’autorizzazione ai viaggi. 

4. Qualora sia inserita nel SIS una nuova segnalazione relativa a un 
documento di viaggio segnalato come smarrito, rubato, altrimenti sot­
tratto o invalidato, il SIS centrale, a norma dell’articolo 41, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) 2018/1240, trasmette al sistema centrale ETIAS, 
tramite un trattamento automatizzato e l’ESP, l’informazione relativa a 
tale segnalazione affinché tale sistema verifichi l’eventuale corrispon­
denza della nuova segnalazione a un’autorizzazione ai viaggi valida. 

▼B
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Articolo 51 

Valutazione dell'uso del SIS da parte di Europol, di Eurojust e 
dell'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 

1. La Commissione effettua almeno ogni cinque anni una valutazione 
dell'esercizio e dell'uso del SIS da parte di Europol, dei membri nazio­
nali di Eurojust e dei loro assistenti nonché delle squadre di cui all'ar­
ticolo 50, paragrafo 1. 

2. Europol, Eurojust e l'Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera garantiscono un seguito adeguato alle conclusioni e alle racco­
mandazioni risultanti da tale valutazione. 

3. Una relazione sui risultati della valutazione e sul relativo seguito è 
trasmessa al Parlamento europeo e al Consiglio. 

Articolo 52 

Ambito dell'accesso 

Gli utenti finali, compresi Europol, i membri nazionali di Eurojust e i 
loro assistenti nonché i membri delle squadre ai sensi dell'articolo 2, 
punti 8) e 9), del regolamento (UE) 2016/1624, accedono solo ai dati 
necessari per l'assolvimento dei loro compiti. 

Articolo 53 

Periodo di riesame delle segnalazioni di persone 

1. Le segnalazioni di persone sono conservate esclusivamente per il 
periodo necessario a realizzare le finalità per le quali sono state inserite. 

2. Uno Stato membro può segnalare una persona ai fini di cui all'ar­
ticolo 26 e all'articolo 32, paragrafo 1, lettere a) e b), per un periodo di 
cinque anni. Lo Stato membro segnalante riesamina la necessità di 
mantenere la segnalazione entro tale periodo di cinque anni. 

3. Uno Stato membro può segnalare una persona ai fini di cui agli 
articoli 34 e 40 per un periodo di tre anni. Lo Stato membro segnalante 
riesamina la necessità di mantenere la segnalazione entro tale periodo di 
tre anni. 

4. Uno Stato membro può segnalare una persona ai fini di cui all'ar­
ticolo 32, paragrafo 1, lettere c), d) ed e), e all'articolo 36 per un 
periodo di un anno. Lo Stato membro segnalante riesamina la necessità 
di mantenere la segnalazione entro tale periodo di un anno. 

5. Ciascuno Stato membro fissa, se del caso, tempi di riesame più 
brevi conformemente al diritto nazionale. 

6. Nel periodo di riesame di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, lo Stato 
membro segnalante può decidere, a seguito di una valutazione indivi­
duale globale che è registrata, di mantenere la segnalazione di una 
persona per un periodo più a lungo del periodo di riesame, ove ciò 
sia necessario e proporzionato alle finalità per le quali la segnalazione 
stessa era stata inserita. In tali casi, i paragrafi 2, 3 o 4 si applicano 
anche a tale proroga. Ogni proroga è comunicata al CS-SIS. 

7. Le segnalazioni di persone sono cancellate automaticamente allo 
scadere del periodo di riesame di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, salvo qualora 
lo Stato membro segnalante abbia informato il CS-SIS della proroga a 
norma del paragrafo 6. Il CS-SIS segnala automaticamente allo Stato 
membro segnalante, con quattro mesi d'anticipo, la prevista cancella­
zione di dati. 

▼B
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8. Gli Stati membri redigono statistiche sul numero di segnalazioni di 
persone il cui periodo di conservazione è stato prorogato a norma del 
paragrafo 6 del presente articolo e le trasmettono, su richiesta, alle 
autorità di controllo di cui all'articolo 69. 

9. Non appena risulti chiaro all'ufficio SIRENE che una segnalazione 
di una persona ha conseguito il suo obiettivo e deve pertanto essere 
cancellata, esso ne informa immediatamente l'autorità autrice della se­
gnalazione. L'autorità dispone di 15 giorni di calendario dal ricevimento 
di tale comunicazione per indicare che la segnalazione è stata o sarà 
cancellata, oppure indica i motivi della conservazione della segnala­
zione. In caso di mancata ricezione di una risposta alla scadenza del 
periodo di 15 giorni, l'ufficio SIRENE provvede affinché la segnala­
zione sia cancellata. Laddove consentito dal diritto nazionale, la segna­
lazione è cancellata dall'ufficio SIRENE. Gli uffici SIRENE segnalano 
alla rispettiva autorità di controllo i problemi ricorrenti incontrati nel­
l'attività svolta ai sensi del presente paragrafo. 

Articolo 54 

Periodo di riesame delle segnalazioni di oggetti 

1. Le segnalazioni di oggetti sono conservate esclusivamente per il 
periodo necessario a realizzare le finalità per le quali sono state inserite. 

2. Uno Stato membro può segnalare oggetti ai fini di cui agli articoli 
36 e 38 per un periodo di dieci anni. Lo Stato membro segnalante 
riesamina la necessità di mantenere la segnalazione entro tale periodo 
di dieci anni. 

3. Le segnalazioni di oggetti inserite a norma degli articoli 26, 32, 34 
e 36 sono riesaminate a norma dell'articolo 53, se collegate alla segna­
lazione di una persona. Tali segnalazioni sono conservate solo finché è 
conservata la segnalazione della persona. 

4. Nel periodo di riesame di cui ai paragrafi 2 e 3, lo Stato membro 
segnalante può decidere di mantenere la segnalazione di un oggetto per 
un periodo più lungo del periodo di riesame, ove ciò sia necessario alle 
finalità per le quali la segnalazione stessa era stata inserita. In tali casi si 
applica il paragrafo 2 o, se opportuno, il paragrafo 3. 

5. La Commissione può adottare atti di esecuzione per stabilire tempi 
di riesame più brevi per talune categorie di segnalazioni di oggetti. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 76, paragrafo 2. 

6. Gli Stati membri redigono statistiche sul numero di segnalazioni di 
oggetti il cui periodo di conservazione è stato prorogato a norma del 
paragrafo 4. 

CAPO XIV 

Cancellazione delle segnalazioni 

Articolo 55 

Cancellazione delle segnalazioni 

1. Le segnalazioni per l'arresto a fini di consegna o estradizione ai 
sensi dell'articolo 26 sono cancellate allorché la persona è stata conse­
gnata o estradata alle autorità competenti dello Stato membro segna­
lante. Sono altresì cancellate allorché la decisione giudiziaria su cui le 
segnalazioni si basavano è stata revocata dall'autorità giudiziaria com­
petente in conformità del diritto nazionale. Le segnalazioni sono can­
cellate alla loro scadenza ai sensi dell'articolo 53. 

▼B
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2. Le segnalazioni di persone scomparse o di persone vulnerabili a 
cui deve essere impedito di viaggiare a norma dell'articolo 32 sono 
cancellate secondo le norme seguenti: 

a) per quanto riguarda i minori scomparsi e i minori a rischio di sot­
trazione, la segnalazione è cancellata: 

i) alla risoluzione del caso, ad esempio se il minore è stato reperito 
o rimpatriato o le autorità competenti dello Stato membro di 
esecuzione prendono una decisione sull'affidamento del minore; 

ii) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

iii) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro 
segnalante; 

b) per quanto riguarda gli adulti scomparsi per i quali non siano richie­
ste misure di protezione, la segnalazione è cancellata: 

i) una volta eseguita l'azione richiesta quando il luogo di soggiorno 
è stato individuato da parte dello Stato membro di esecuzione; 

ii) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

iii) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro 
segnalante; 

c) per quanto riguarda gli adulti scomparsi per i quali siano richieste 
misure di protezione, la segnalazione è cancellata: 

i) una volta eseguita l'azione richiesta quando la persona è posta 
sotto protezione; 

ii) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

iii) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro 
segnalante; 

d) per quanto riguarda le persone vulnerabili maggiorenni a cui, ai fini 
della loro tutela, deve essere impedito di viaggiare e i minori a cui 
deve essere impedito di viaggiare, la segnalazione è cancellata: 

i) una volta eseguita l'azione richiesta, ad esempio ponendo la 
persona sotto protezione; 

ii) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

iii) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro 
segnalante. 

Fatto salvo il diritto nazionale, qualora una persona sia stata istituzio­
nalizzata su decisione dell'autorità competente, la segnalazione può es­
sere mantenuta fino al suo rimpatrio. 

3. Le segnalazioni riguardanti persone ricercate nell'ambito di un 
procedimento giudiziario ai sensi dell'articolo 34, sono cancellate: 

a) all'atto della comunicazione del luogo di soggiorno della persona 
all'autorità competente dello Stato membro segnalante; 

b) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

c) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 
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Se non è possibile dare seguito alle informazioni trasmesse di cui alla 
lettera a), l'ufficio SIRENE dello Stato membro segnalante ne informa 
l'ufficio SIRENE dello Stato membro di esecuzione affinché sia risolto 
il problema 

Nel caso sia ottenuto un riscontro positivo (hit) in cui i dati riguardanti 
l'indirizzo erano stati trasmessi allo Stato membro segnalante e succes­
sivamente sia ottenuto, nello stesso Stato membro di esecuzione, un 
riscontro positivo (hit) che rivela gli stessi dati riguardanti l'indirizzo, 
tale riscontro positivo (hit) è registrato nello Stato membro di esecu­
zione senza tuttavia che allo Stato membro segnalante siano ritrasmessi i 
dati riguardanti l'indirizzo o informazioni supplementari. In tali casi lo 
Stato membro di esecuzione informa del riscontro positivo (hit) ripetuto 
lo Stato membro segnalante, il quale svolge una valutazione individuale 
globale della necessità di mantenere la segnalazione. 

4. Le segnalazioni ai fini di un controllo discreto, di indagine o 
specifico ai sensi dell'articolo 36, sono cancellate: 

a) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

b) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

5. Le segnalazioni di oggetti a fini di sequestro o di prova ai sensi 
dell'articolo 38, sono cancellate: 

a) non appena l'oggetto sia posto sotto sequestro o misura equivalente, 
una volta che sia avvenuto il necessario successivo scambio di in­
formazioni supplementari tra i competenti uffici SIRENE o che l'og­
getto sia sottoposto ad altra procedura giudiziaria o amministrativa; 

b) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

c) su decisione dell'autorità competente dello Stato membro segnalante. 

6. Le segnalazioni di ignoti ricercati di cui all'articolo 40 sono can­
cellate: 

a) quando è identificata la persona; 

b) allo scadere del termine di validità della segnalazione conforme­
mente all'articolo 53; o 

c) su decisione di cancellare la segnalazione dell'autorità competente 
dello Stato membro segnalante. 

7. Le segnalazioni di oggetti inserite a norma degli articoli 26, 32, 34 
e 36, se collegate alla segnalazione di una persona, sono cancellate se la 
segnalazione di una persona è cancellata a norma del presente articolo. 
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CAPO XV 

Regole generali sul trattamento dei dati 

Articolo 56 

Trattamento dei dati SIS 

1. Gli Stati membri trattano i dati di cui all'articolo 20 solo ai fini 
enunciati per ciascuna delle categorie di segnalazioni di cui agli articoli 
26, 32, 34, 36, 38 e 40. 

2. I dati sono duplicati soltanto per fini tecnici, qualora tale duplica­
zione sia necessaria per la consultazione diretta da parte delle autorità 
competenti di cui all'articolo 44. Il presente regolamento si applica a tali 
copie. Gli Stati membri non copiano i dati di una segnalazione o i dati 
complementari inseriti da un altro Stato membro dal proprio N.SIS o dal 
CS-SIS in un altro sistema di dati nazionale. 

3. Le copie tecniche di cui al paragrafo 2 che portano alla creazione 
di banche dati off-line possono essere conservate per un periodo non 
superiore a 48 ore. 

Gli Stati membri tengono un inventario aggiornato di tali copie, lo 
rendono accessibile alle rispettive autorità di controllo e assicurano 
che il presente regolamento, in particolare l'articolo 10, si applichi a 
tali copie. 

4. L'accesso ai dati del SIS da parte delle autorità nazionali compe­
tenti di cui all'articolo 44 è autorizzato esclusivamente nei limiti delle 
loro competenze e riservato solamente al personale debitamente 
autorizzato. 

5. Per quanto riguarda le segnalazioni di cui agli articoli 26, 32, 34, 
36, 38 e 40 del presente regolamento, ogni trattamento delle informa­
zioni nel SIS per finalità diverse da quelle per le quali sono state inserite 
nel SIS deve essere connesso a un caso specifico e giustificato dalla 
necessità di prevenire una minaccia grave ed imminente per l'ordine 
pubblico e la sicurezza pubblica, da fondati motivi di sicurezza nazio­
nale o ai fini della prevenzione di un reato grave. A tale scopo è 
necessario ottenere l'autorizzazione preventiva dello Stato membro 
segnalante. 

6. Qualsiasi uso dei dati del SIS non conforme ai paragrafi da 1 a 5 
del presente articolo è considerato un abuso ai sensi del diritto interno di 
ciascuno Stato membro ed è soggetto a sanzioni in conformità dell'ar­
ticolo 73. 

7. Ciascuno Stato membro invia all'eu-LISA l'elenco delle proprie 
autorità competenti autorizzate a consultare direttamente i dati nel SIS 
a norma del presente regolamento e le eventuali modifiche apportate 
all'elenco. L'elenco indica, per ciascuna autorità, i dati che essa può 
consultare e per quali finalità. L'eu-LISA provvede affinché l'elenco 
sia pubblicato annualmente nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
L'eu-LISA mantiene sul proprio sito web un elenco sempre aggiornato 
contenente le modifiche trasmesse dagli Stati membri tra una pubblica­
zione annuale e l'altra. 
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8. Sempreché il diritto dell'Unione non preveda specifiche disposi­
zioni, la legislazione di ciascuno Stato membro si applica ai dati del 
rispettivo N.SIS. 

Articolo 57 

Dati SIS e archivi nazionali 

1. L'articolo 56, paragrafo 2, non pregiudica il diritto di uno Stato 
membro di conservare nel proprio archivio nazionale i dati SIS in 
collegamento con i quali è stata eseguita un'azione nel suo territorio. Tali 
dati sono conservati negli archivi nazionali per un periodo massimo di 
tre anni, a meno che disposizioni specifiche di diritto nazionale preve­
dano un periodo di conservazione più lungo. 

2. L'articolo 56, paragrafo 2, non pregiudica il diritto di uno Stato 
membro di conservare nel proprio archivio nazionale i dati contenuti in 
una segnalazione particolare inserita nel SIS da quello stesso Stato 
membro. 

Articolo 58 

Informazione nel caso di mancata esecuzione di una segnalazione 

Se l'azione richiesta non può essere eseguita, lo Stato membro la cui 
azione è richiesta ne informa senza indugio lo Stato membro segnalante 
tramite lo scambio di informazioni supplementari. 

Articolo 59 

Qualità dei dati nel SIS 

1. Lo Stato membro segnalante è responsabile dell'esattezza, dell'at­
tualità e della liceità dell'inserimento e della conservazione dei dati e nel 
SIS. 

2. Qualora uno Stato membro segnalante riceva pertinenti dati com­
plementari o modificati di cui all'articolo 20, paragrafo 3, esso completa 
o modifica senza indugio la segnalazione. 

3. Solo lo Stato membro segnalante è autorizzato a modificare, com­
pletare, rettificare, aggiornare o cancellare i dati che ha inserito nel SIS. 

4. Qualora uno Stato membro diverso dallo Stato membro segnalante 
disponga di pertinenti dati complementari o modificati di cui all'arti­
colo 20, paragrafo 3, esso li trasmette senza indugio, tramite lo scambio 
di informazioni supplementari, allo Stato membro segnalante per con­
sentirgli di completare o modificare la segnalazione. Se i dati comple­
mentari o modificati riguardano le persone, essi sono trasmessi solo se 
l'identità della persona è accertata. 
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5. Se uno Stato membro diverso dallo Stato membro segnalante è in 
possesso di elementi che dimostrano che detti dati contengono errori di 
fatto o sono stati archiviati illecitamente, ne informa al più presto, 
tramite lo scambio di informazioni supplementari ed entro due giorni 
lavorativi dacché è in possesso di detti elementi, lo Stato membro 
segnalante. Lo Stato membro segnalante verifica l'informazione e, se 
necessario, rettifica o cancella senza indugio i dati in questione. 

6. Se, entro due mesi dal momento in cui sono emersi gli elementi ai 
sensi del paragrafo 5 del presente articolo, gli Stati membri non giun­
gono a un accordo, lo Stato membro che non ha inserito la segnalazione 
sottopone la questione alle autorità nazionali di controllo interessate e al 
Garante europeo della protezione dei dati affinché prendano una deci­
sione mediante cooperazione in conformità dell'articolo 71. 

7. Gli Stati membri si scambiano informazioni supplementari nei casi 
in cui una persona presenta un reclamo nel quale fa valere di non essere 
la persona oggetto della segnalazione. Se dalla verifica risulta che la 
persona oggetto della segnalazione non è il reclamante, il reclamante è 
informato delle disposizioni dell'articolo 62 e del suo diritto di ricorso di 
cui all'articolo 68, paragrafo 1. 

Articolo 60 

Incidenti di sicurezza 

1. È considerato incidente di sicurezza qualunque evento che ha o 
possa avere ripercussioni sulla sicurezza del SIS o possa causare danni o 
perdite ai dati SIS o alle informazioni supplementari, in particolare 
quando possano essere stati consultati dati illecitamente o quando 
sono state o possano essere state compromesse la disponibilità, l'inte­
grità e la riservatezza dei dati. 

2. Gli incidenti di sicurezza sono gestiti in modo tale da garantire 
una risposta rapida, efficace e adeguata. 

3. Fatte salve la notifica e la comunicazione di una violazione dei 
dati personali a norma dell'articolo 33 del regolamento (UE) 2016/679 o 
dell'articolo 30 della direttiva (UE) 2016/680, gli Stati membri, Europol, 
Eurojust e l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera comu­
nicano senza indugio gli incidenti di sicurezza alla Commissione, all'eu- 
LISA, all'autorità di controllo competente e al Garante europeo della 
protezione dei dati. L'eu-LISA comunica senza indugio qualsiasi inci­
dente di sicurezza relativo al CS-SIS alla Commissione e al Garante 
europeo della protezione dei dati. 

4. Le informazioni su un incidente di sicurezza che ha o possa avere 
ripercussioni sul funzionamento del SIS in uno Stato membro o nell'eu- 
LISA, o sulla disponibilità, integrità e riservatezza dei dati inseriti o 
inviati da altri Stati membri o sulle informazioni supplementari scam­
biate, sono trasmesse senza indugio a tutti gli Stati membri e registrate 
secondo il piano di gestione degli incidenti stabilito dall'eu-LISA. 
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5. Gli Stati membri e l'eu-LISA collaborano qualora si verifichino 
incidenti di sicurezza. 

6. La Commissione segnala immediatamente al Parlamento europeo e 
al Consiglio gli incidenti gravi. Tali segnalazioni sono classificate 
EU RESTRICTED/RESTREINT UE conformemente alle norme vigenti 
in materia di sicurezza. 

7. Qualora un incidente di sicurezza sia causato da un uso improprio 
dei dati, gli Stati membri, Europol, Eurojust e l'Agenzia europea della 
guardia di frontiera e costiera garantiscono l'imposizione di sanzioni in 
conformità dell'articolo 73. 

Articolo 61 

Distinzione tra persone con caratteristiche simili 

1. Quando, inserendo una nuova segnalazione, risulta evidente che 
nel SIS è già presente una segnalazione relativa a una persona che 
possiede la stessa descrizione dell'identità, l'ufficio SIRENE si mette 
in contatto entro dodici ore con lo Stato membro segnalante, tramite 
lo scambio di informazioni supplementari, allo scopo di verificare se la 
segnalazione riguardi o meno la stessa persona. 

2. Se da tale controllo incrociato risulta che la persona oggetto di una 
nuova segnalazione e quella oggetto di una segnalazione già inserita nel 
SIS sono effettivamente la stessa persona, l'ufficio SIRENE applica la 
procedura per l'inserimento di segnalazioni multiple di cui all'arti­
colo 23. 

3. Qualora la verifica del controllo incrociato stabilisca che si tratta 
di due persone diverse, l'ufficio SIRENE convalida la richiesta di inse­
rimento della seconda segnalazione aggiungendo i dati necessari per 
evitare errori di identificazione. 

Articolo 62 

Dati complementari per trattare i casi di usurpazione di identità 

1. Quando sono possibili confusioni fra la persona oggetto di una 
segnalazione e una persona la cui identità è stata usurpata, lo Stato 
membro segnalante aggiunge alla segnalazione, con il consenso esplicito 
della persona la cui identità è stata usurpata, dati che la riguardano per 
evitare le conseguenze negative di un errore di identificazione. La per­
sona la cui identità sia stata usurpata ha il diritto di revocare il proprio 
consenso al trattamento dei dati aggiunti. 

2. I dati relativi alla vittima dell'usurpazione di identità sono usati 
soltanto ai seguenti fini: 

a) consentire all'autorità competente di distinguere la persona la cui 
identità è stata usurpata dalla persona effettivamente oggetto della 
segnalazione; e 
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b) permettere alla persona la cui identità è stata usurpata di dimostrare 
la propria identità e di stabilire di essere stata vittima di un'usurpa­
zione di identità. 

3. Ai fini del presente articolo, e previo consenso esplicito della 
persona la cui identità è stata usurpata per ogni categoria di dati, pos­
sono essere inseriti e successivamente trattati nel SIS soltanto i seguenti 
dati della persona la cui identità è stata usurpata: 

a) cognomi; 

b) nomi; 

c) nomi e cognomi alla nascita; 

d) nomi e cognomi precedenti e alias, eventualmente registrati a parte; 

e) segni fisici particolari, oggettivi e inalterabili; 

f) il luogo di nascita; 

g) la data di nascita; 

h) il genere; 

i) le fotografie e immagini del volto; 

j) le impronte digitali, impronte palmari o entrambe; 

k) tutte le cittadinanze possedute; 

l) la categoria dei documenti di identificazione; 

m) il paese di rilascio dei documenti di identificazione; 

n) il numero dei documenti di identificazione; 

o) la data di rilascio dei documenti di identificazione; 

p) l'indirizzo della persona; 

q) il nome del padre della persona; 

r) il nome della madre della persona. 

4. La Commissione adotta atti di esecuzione al fine di stabilire e 
sviluppare le norme tecniche necessarie per l'inserimento e il successivo 
trattamento dei dati di cui al paragrafo 3 del presente articolo. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'ar­
ticolo 76, paragrafo 2. 

5. I dati di cui al paragrafo 3 sono cancellati insieme con la segna­
lazione corrispondente o prima su richiesta dell'interessato. 
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6. Possono accedere ai dati di cui al paragrafo 3 soltanto le autorità 
che hanno diritto di accesso alla segnalazione corrispondente. Esse pos­
sono accedervi all'unico scopo di evitare errori di identificazione. 

Articolo 63 

Connessioni fra segnalazioni 

1. Uno Stato membro può creare una connessione tra segnalazioni 
che introduce nel SIS. Effetto della connessione è instaurare un nesso 
fra due o più segnalazioni. 

2. La creazione di una connessione non incide sulla specifica azione 
da intraprendere sulla base di ciascuna segnalazione interconnessa né sul 
rispettivo periodo di riesame. 

3. La creazione di una connessione non incide sui diritti di accesso 
previsti dal presente regolamento. Le autorità che non hanno diritto di 
accesso a talune categorie di segnalazioni non sono in grado di visua­
lizzare la connessione a una segnalazione cui non hanno accesso. 

4. Uno Stato membro crea una connessione tra segnalazioni solo se 
sussiste un'esigenza operativa. 

5. Qualora uno Stato membro ritenga che la creazione di una con­
nessione tra segnalazioni da parte di un altro Stato membro sia incom­
patibile con il suo diritto nazionale o i suoi obblighi internazionali, può 
adottare le necessarie disposizioni affinché non sia possibile accedere 
alla connessione dal suo territorio nazionale o per le sue autorità dislo­
cate al di fuori del suo territorio. 

6. La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire e sviluppare 
le norme tecniche necessarie per la connessione tra segnalazioni. Tali 
atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 64 

Finalità e termini di conservazione delle informazioni supplementari 

1. Gli Stati membri conservano un riferimento alle decisioni che 
danno origine a una segnalazione presso l'ufficio SIRENE, a sostegno 
dello scambio di informazioni supplementari. 

2. I dati personali archiviati dall'ufficio SIRENE in seguito allo scam­
bio di informazioni sono conservati soltanto per il tempo necessario a 
conseguire le finalità per le quali sono stati forniti. Essi sono in ogni 
caso cancellati entro un anno dalla cancellazione della relativa segnala­
zione dal SIS. 
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3. Il paragrafo 2 non pregiudica il diritto dello Stato membro di 
conservare negli archivi nazionali i dati relativi a una determinata se­
gnalazione da esso inserita o a una segnalazione in collegamento con la 
quale è stata eseguita un'azione nel suo territorio. Il periodo per cui tali 
dati possono essere conservati in tali archivi è disciplinato dal diritto 
nazionale. 

Articolo 65 

Trasferimento di dati personali a terzi 

I dati trattati nel SIS e le relative informazioni supplementari scambiate 
a norma del presente regolamento non sono trasferiti a paesi terzi o ad 
organizzazioni internazionali, né sono messi a loro disposizione. 

CAPO XVI 

Protezione dei dati 

Articolo 66 

Legislazione applicabile 

1. Il regolamento (UE) 2018/1725 si applica al trattamento dei dati 
personali da parte dell' eu-LISA, dell'Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera e di Eurojust in conformità del presente regola­
mento. Il regolamento (UE) 2016/794 si applica al trattamento dei 
dati personali da parte di Europol in conformità del presente 
regolamento. 

2. La direttiva (UE) 2016/680 si applica al trattamento dei dati per­
sonali in conformità del presente regolamento da parte delle autorità 
nazionali competenti e dei servizi ai fini di prevenzione, accertamento, 
indagine o perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, com­
prese la salvaguardia contro minacce alla sicurezza pubblica e la pre­
venzione delle stesse. 

3. Il regolamento (UE) 2016/679 si applica al trattamento dei dati 
personali in conformità del presente regolamento da parte delle autorità 
nazionali competenti e dei servizi, a eccezione del trattamento a fini di 
prevenzione, accertamento, indagine o perseguimento di reati o esecu­
zione di sanzioni penali, comprese la salvaguardia contro minacce alla 
sicurezza pubblica e la prevenzione delle stesse. 

Articolo 67 

Diritto di accesso, rettifica di dati inesatti e cancellazione di dati 
archiviati illecitamente 

1. Gli interessati possono esercitare i diritti di cui agli articoli 15, 16 
e 17 del regolamento (UE) 2016/679 e agli articoli 14 e 16, paragrafi 1 
e 2, della direttiva (UE) 2016/680. 
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2. Uno Stato membro diverso dallo Stato membro segnalante può 
fornire a un interessato informazioni sui dati trattati, e che sono dati 
personali dell'interessato, soltanto se dà prima la possibilità allo Stato 
membro segnalante di prendere posizione. Alla comunicazione tra tali 
Stati membri si provvede tramite scambio di informazioni 
supplementari. 

3. Gli Stati membri possono decidere di non fornire informazioni 
all'interessato, in tutto o in parte, in conformità del diritto nazionale, 
nella misura e per il tempo in cui tale limitazione totale o parziale 
costituisca una misura necessaria e proporzionata in una società demo­
cratica, tenuto debito conto dei diritti fondamentali e dei legittimi inte­
ressi dell'interessato al fine di: 

a) non ostacolare indagini, inchieste o procedimenti ufficiali o 
giudiziari; 

b) non compromettere la prevenzione, l'accertamento, l'indagine e il 
perseguimento di reati o l'esecuzione di sanzioni penali; 

c) proteggere la sicurezza pubblica; 

d) proteggere la sicurezza nazionale; oppure 

e) proteggere i diritti e le libertà altrui. 

Nei casi di cui al primo comma, lo Stato membro informa l'interessato, 
senza ingiustificato ritardo e per iscritto, di ogni rifiuto o limitazione 
dell'accesso e dei motivi del rifiuto o della limitazione. Dette informa­
zioni possono essere omesse qualora la loro comunicazione rischi di 
compromettere una delle finalità di cui al primo comma, lettere da a) 
a e). Lo Stato membro informa l'interessato della possibilità di proporre 
un reclamo dinanzi a un'autorità di controllo o di proporre ricorso 
giurisdizionale. 

Lo Stato membro fornisce i motivi di fatto o di diritto su cui si basa la 
decisione di non fornire le informazioni all'interessato. Tali informazioni 
sono rese disponibili alle autorità di controllo. 

In tali casi, l'interessato deve poter esercitare i propri diritti anche tra­
mite le autorità di controllo competenti. 

4. In seguito a una richiesta di accesso, rettifica o cancellazione, lo 
Stato membro informa l'interessato non appena possibile e comunque 
entro i termini di cui all'articolo 12, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2016/679 del seguito dato all'esercizio dei diritti di cui al presente 
articolo. 
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Articolo 68 

Mezzi di impugnazione 

1. Fatte salve le disposizioni sui mezzi di impugnazione di cui al 
regolamento (UE) 2016/679 e alla direttiva (UE) 2016/680, chiunque 
può adire qualsiasi autorità competente, tra cui l'autorità giudiziaria, in 
base al diritto di qualsiasi Stato membro, per accedere, rettificare, can­
cellare, ottenere informazioni o per ottenere un indennizzo relativamente 
a una segnalazione che lo riguarda. 

2. Gli Stati membri si impegnano reciprocamente ad eseguire le de­
cisioni definitive emesse dalle autorità giudiziarie o dalle autorità di cui 
al paragrafo 1 del presente articolo, fatto salvo l'articolo 72. 

3. Gli Stati membri presentano relazioni annuali al comitato europeo 
per la protezione dei dati su: 

a) il numero di richieste di accesso presentate al titolare del trattamento 
e il numero di casi in cui è stato accordato l'accesso ai dati; 

b) il numero di richieste di accesso presentate all'autorità di controllo e 
il numero di casi in cui è stato accordato l'accesso ai dati; 

c) il numero di richieste di rettifica di dati inesatti e di cancellazione dei 
dati archiviati illecitamente che sono state presentate al titolare del 
trattamento e il numero di casi in cui i dati sono stati rettificati o 
cancellati; 

d) il numero di richieste di rettifica di dati inesatti e di cancellazioni di 
dati archiviati illecitamente che sono state presentate all'autorità di 
controllo; 

e) il numero di procedimenti giudiziari avviati; 

f) il numero di cause in cui l'autorità giudiziaria ha statuito a favore del 
ricorrente; 

g) eventuali osservazioni sui casi di riconoscimento reciproco delle 
decisioni definitive emesse dalle autorità giudiziarie o dalle autorità 
di altri Stati membri in merito a segnalazioni inserite dallo Stato 
membro segnalante. 

Un modello per le relazioni di cui al presente paragrafo è elaborato dalla 
Commissione. 

4. Le relazioni degli Stati membri sono incluse nella relazione con­
giunta di cui all'articolo 71, paragrafo 4. 
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Articolo 69 

Controllo dell'N.SIS 

1. Ogni Stato membro garantisce che le autorità di controllo indipen­
denti in esso designate e investite dei poteri di cui al capo VI del 
regolamento (UE) 2016/679 o al capo VI della direttiva (UE) 2016/680 
controllino la liceità del trattamento dei dati personali nel SIS nel ter­
ritorio di appartenenza e della loro trasmissione da detto territorio, 
nonché lo scambio e il successivo trattamento di informazioni supple­
mentari nel territorio di appartenenza. 

2. Le autorità di controllo provvedono affinché sia svolto un con­
trollo delle operazioni di trattamento dei dati nel rispettivo N.SIS, con­
formemente alle norme di revisione internazionali, almeno ogni quattro 
anni. Il controllo è svolto dalle autorità di controllo oppure da queste 
commissionato direttamente a un revisore per la protezione di dati in­
dipendente. Le autorità di controllo mantengono in qualsiasi momento il 
controllo sul revisore indipendente e la responsabilità del suo operato. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché le rispettive autorità di con­
trollo dispongano delle risorse sufficienti per assolvere i compiti ad esse 
assegnati a norma del presente regolamento e possano avvalersi della 
consulenza di persone in possesso di adeguate conoscenze in materia di 
dati biometrici. 

Articolo 70 

Controllo dell'eu-LISA 

1. Il Garante europeo della protezione dei dati ha il compito di 
sorvegliare le attività di trattamento dei dati personali da parte dell'eu- 
LISA e di assicurare che tali attività siano effettuate in conformità del 
presente regolamento. Si applicano di conseguenza i compiti e le com­
petenze di cui agli articoli 57 e 58 del regolamento (UE) 2018/1725. 

2. Il Garante europeo della protezione dei dati svolge un controllo 
delle attività di trattamento dei dati personali effettuate dall' eu-LISA, 
conformemente alle norme di revisione internazionali, almeno ogni 
quattro anni. Una relazione su tale controllo è trasmessa al Parlamento 
europeo, al Consiglio, all' eu-LISA, alla Commissione e alle autorità di 
controllo. L'eu-LISA ha l'opportunità di presentare le sue osservazioni 
prima dell'adozione della relazione. 

Articolo 71 

Cooperazione tra le autorità di controllo e il Garante europeo della 
protezione dei dati 

1. Le autorità di controllo e il Garante europeo della protezione dei 
dati, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, cooperano attiva­
mente nel quadro delle rispettive responsabilità e assicurano il controllo 
coordinato del SIS. 
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2. Se necessario le autorità di controllo e il garante europeo della 
protezione dei dati, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, si 
scambiano informazioni pertinenti, si assistono vicendevolmente nello 
svolgimento di revisioni e ispezioni, esaminano difficoltà di interpreta­
zione o applicazione del presente regolamento e di altri atti giuridici 
dell'Unione applicabili, studiano i problemi emersi nell'esercizio di un 
controllo indipendente o nell'esercizio dei diritti degli interessati, elabo­
rano proposte armonizzate per soluzioni congiunte di eventuali problemi 
e promuovono la sensibilizzazione del pubblico in materia di diritti di 
protezione dei dati. 

3. Ai fini di cui al paragrafo 2, le autorità di controllo e il Garante 
europeo della protezione dei dati si incontrano almeno due volte l'anno 
nell'ambito del comitato europeo per la protezione dei dati. I costi di tali 
riunioni e la gestione delle stesse sono a carico del comitato europeo per 
la protezione dei dati. Nella prima riunione è adottato un regolamento 
interno. Ulteriori metodi di lavoro sono elaborati congiuntamente, se 
necessario. 

4. Ogni anno il comitato europeo per la protezione dei dati trasmette 
al Parlamento europeo, al Consiglio e alla Commissione una relazione 
congiunta sulle attività inerenti al controllo coordinato. 

CAPO XVII 

Responsabilità e sanzioni 

Articolo 72 

Responsabilità 

1. Fatti salvi il diritto al risarcimento e la responsabilità ai sensi del 
regolamento (UE) 2016/679, della direttiva (UE) 2016/680 e del 
regolamento (UE) 2018/1725. 

a) ogni persona o Stato membro che abbia subito danni materiali o 
immateriali, in conseguenza di un trattamento illecito di dati perso­
nali in seguito all'uso dell'N.SIS o di qualsiasi altro atto incompati­
bile con il presente regolamento compiuti da uno Stato membro, ha 
diritto al risarcimento da parte di quest'ultimo; e 

b) ogni persona o Stato membro che abbia subito danni materiali o 
immateriali in conseguenza di qualsiasi atto incompatibile con il 
presente regolamento compiuto dall'eu-LISA ha diritto al risarci­
mento da parte della stessa. 

Uno Stato membro o l'eu-LISA sono esonerati in tutto o in parte dalla 
responsabilità di cui al primo comma se provano che l'evento che ha 
dato luogo al danno non è loro imputabile. 

2. Uno Stato membro è ritenuto responsabile di ogni eventuale danno 
arrecato al SIS conseguente all'inosservanza degli obblighi del presente 
regolamento, fatto salvo il caso e nella misura in cui l'eu-LISA o un 
altro Stato membro che partecipa al SIS abbiano omesso di adottare 
provvedimenti ragionevolmente idonei a prevenire il danno o ridurne al 
minimo l'impatto. 
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3. Le azioni proposte contro uno Stato membro per il risarcimento 
dei danni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono disciplinate dal diritto nazionale 
di tale Stato membro. Le azioni proposte contro l'eu-LISA per il risar­
cimento dei danni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono soggette alle condizioni 
previste dai trattati. 

Articolo 73 

Sanzioni 

Gli Stati membri provvedono affinché l'eventuale uso improprio o trat­
tamento dei dati conservati nel SIS o qualsiasi scambio di informazioni 
supplementari in contrasto con il presente regolamento sia punibile ai 
sensi del diritto nazionale. 

Le sanzioni previste sono effettive, proporzionate e dissuasive. 

CAPO XVIII 

Disposizioni finali 

Articolo 74 

Controllo e statistiche 

1. L'eu-LISA provvede affinché siano attivate procedure atte a con­
trollare il funzionamento del SIS in rapporto agli obiettivi prefissati in 
termini di risultato, di rapporto costi/benefici, di sicurezza e di qualità 
del servizio. 

2. Ai fini della manutenzione tecnica, delle relazioni, delle relazioni 
sulla qualità dei dati, e delle statistiche, l'eu-LISA ha accesso alle in­
formazioni necessarie riguardanti le operazioni di trattamento effettuate 
nel SIS centrale. 

3. L'eu-LISA pubblica statistiche giornaliere, mensili e annuali rela­
tive al numero di registrazioni per categoria di segnalazione, sia per 
ciascuno Stato membro sia su base aggregata. L'eu-LISA pubblica inol­
tre relazioni annuali relative al numero di riscontri positivi (hit) per 
categoria di segnalazione, al numero di interrogazioni del SIS e di 
accessi al SIS per l'inserimento, l'aggiornamento o la cancellazione di 
una segnalazione, sia per ciascuno Stato membro sia su base aggregata. 
Le statistiche prodotte non contengono dati personali. La relazione stati­
stica annuale è pubblicata. 

4. Gli Stati membri, Europol, Eurojust e l'Agenzia europea della 
guardia di frontiera e costiera forniscono all'eu-LISA e alla Commis­
sione le informazioni necessarie per redigere le relazioni di cui ai para­
grafi 3, 6, 8 e 9. 

5. Tali informazioni comprendono statistiche distinte sul numero di 
interrogazioni effettuate dai o per conto dei servizi competenti negli 
Stati membri per il rilascio delle carte di circolazione dei veicoli e 
dei servizi competenti negli Stati membri per il rilascio di certificati 
di immatricolazione o per la gestione del traffico di natanti, compresi 
i relativi motori, di aeromobili, compresi i relativi motori, e di armi da 
fuoco. Le statistiche riportano anche il numero di riscontri positivi (hit) 
per categoria di segnalazione. 
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6. L'eu-LISA trasmette al Parlamento europeo, al Consiglio, agli Stati 
membri, alla Commissione, a Europol, a Eurojust e all'Agenzia europea 
della guardia di frontiera e costiera nonché al Garante europeo della 
protezione dei dati tutte le relazioni statistiche che produce. 

Per controllare l'attuazione degli atti giuridici dell'Unione, anche ai fini 
del regolamento (UE) n. 1053/2013, la Commissione può chiedere al­
l'eu-LISA di fornire specifiche relazioni statistiche aggiuntive, periodi­
camente o ad hoc, sulle prestazioni del SIS, sull'uso del SIS e sullo 
scambio di informazioni supplementari. 

L'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera può chiedere 
all'eu-LISA di fornire specifiche relazioni statistiche aggiuntive, perio­
dicamente o ad hoc, ai fini dello svolgimento di analisi di rischio e 
valutazioni della vulnerabilità di cui agli articoli 11 e 13 del 
regolamento (UE) 2016/1624. 

▼M1 
7. Ai fini dell'articolo 15, paragrafo 4, e dei paragrafi 3, 4 e 6 del 
presente articolo, eu-LISA memorizza nell'archivio centrale per le rela­
zioni e statistiche di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) 2019/818 i 
dati di cui dell'articolo 15, paragrafo 4, e al paragrafo 3 del presente 
articolo, che non consentono l'identificazione delle persone fisiche. 

eu-LISA permette alla Commissione e agli organismi di cui al para­
grafo 6 del presente articolo di ottenere relazioni e statistiche persona­
lizzate. Su richiesta, eu-LISA concede agli Stati membri, alla Commis­
sione, a Europol e all'Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera l'accesso all'archivio centrale per le relazioni e le statistiche in 
conformità dell'articolo 39 del regolamento (UE) 2019/818. 

▼B 
8. Due anni dopo la data di applicazione del presente regolamento a 
norma dell'articolo 79, paragrafo 5, primo comma, e successivamente 
ogni due anni, l'eu-LISA presenta al Parlamento europeo e al Consiglio 
una relazione sul funzionamento tecnico del SIS centrale e dell'infra­
struttura di comunicazione, che comprenda la loro sicurezza, sull'AFIS e 
sullo scambio bilaterale e multilaterale di informazioni supplementari fra 
Stati membri. Una volta la tecnologia in uso, la relazione contiene 
altresì una valutazione del ricorso alle immagini del volto per accertare 
l'identità delle persone. 

9. Tre anni dopo la data di applicazione del presente regolamento a 
norma dell' articolo 79, paragrafo 5, primo comma, e successivamente 
ogni quattro anni, la Commissione svolge una valutazione globale del 
SIS centrale e dello scambio bilaterale e multilaterale di informazioni 
supplementari fra Stati membri. Tale valutazione globale comprende 
un'analisi dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi e una valu­
tazione circa il perdurare della validità dei principi di base, l'applica­
zione del presente regolamento con riguardo al SIS centrale, la sicurezza 
del SIS centrale e le eventuali implicazioni per le attività future. La 
relazione di valutazione comprende altresì una valutazione dell'AFIS e 
delle campagne d'informazione sul SIS svolte dalla Commissione a 
norma dell'articolo 19. 
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La Commissione trasmette la relazione di valutazione al Parlamento 
europeo e al Consiglio. 

10. La Commissione adotta atti di esecuzione per stabilire le moda­
lità dettagliate del funzionamento dell'archivio centrale di cui al 
paragrafo 7 del presente articolo e le norme sulla protezione dei dati 
e sulla sicurezza applicabili a tale archivio. Tali atti di esecuzione sono 
adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 76, paragrafo 2. 

Articolo 75 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 38, paragrafo 3, 
e all'articolo 43, paragrafo 4, è conferito alla Commissione per un 
periodo indeterminato a decorrere dal 27 dicembre 2018. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 38, paragrafo 3, e all'arti­
colo 43, paragrafo 4, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere specificata nella decisione. Gli effetti della deci­
sione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una data successiva ivi 
specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in 
vigore. 

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale del 13 aprile 2016 «Legiferare 
meglio». 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte­
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 38, paragrafo 3, o 
dell'articolo 43, paragrafo 4, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento eu­
ropeo o del Consiglio. 

Articolo 76 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai 
sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica 
l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 
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Articolo 77 

Modifiche alla decisione 2007/533/GAI 

La decisione 2007/533/GAI è così modificata: 

1) l'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 6 

Sistemi nazionali 

1. Ciascuno Stato membro è competente per l'istituzione, l'eserci­
zio, la manutenzione e l'ulteriore sviluppo del proprio N.SIS II e per 
il collegamento del proprio N.SIS II all'NI-SIS. 

2. Ciascuno Stato membro è responsabile di garantire la disponi­
bilità ininterrotta dei dati SIS II agli utenti finali.»; 

2) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 11 

Riservatezza - Stati membri 

1. Ogni Stato membro applica le proprie norme nazionali in ma­
teria di segreto professionale o altri obblighi di riservatezza equiva­
lenti a tutti i soggetti e organismi che debbano lavorare con i dati 
SIS II e con le informazioni supplementari, conformemente alla 
propria legislazione nazionale. Tale obbligo vincola tali soggetti e 
organismi anche dopo che avranno rispettivamente lasciato l'incarico 
o cessato di lavorare, ovvero portato a termine le proprie attività. 

2. Se collabora con contraenti esterni per un qualsiasi compito 
relativo al SIS II, lo Stato membro monitora da vicino le attività 
del contraente per garantire il rispetto di tutte le disposizioni della 
presente decisione, in particolare sulla sicurezza, la riservatezza e la 
protezione dei dati. 

3. La gestione operativa dell'N.SIS II o delle copie tecniche non 
può essere affidata a imprese o organizzazioni private.»; 

3) l'articolo 15 è così modificato: 

a) è inserito il paragrafo seguente: 

«3 bis. L'organo di gestione sviluppa e gestisce un meccani­
smo e procedure per lo svolgimento dei controlli di qualità sui 
dati contenuti nel CS-SIS. 

Esso riferisce periodicamente agli Stati membri a tale ri­
guardo. L'organo di gestione riferisce periodicamente alla Com­
missione in merito ai problemi incontrati, dandone comunicazione 
anche agli Stati membri interessati. 

La Commissione riferisce periodicamente al Parlamento europeo 
e al Consiglio in merito ai problemi di qualità dei dati incon­
trati.»; 

▼B



 

02018R1862 — IT — 03.08.2021 — 002.001 — 63 

b) il paragrafo 8 è sostituito dal seguente: 

«8. La gestione operativa del SIS II centrale consiste nell'in­
sieme dei compiti necessari al funzionamento del SIS II centrale 
24 ore su 24 e 7 giorni su 7, ai sensi della presente decisione, e 
comprende in particolare le attività di manutenzione e gli adatta­
menti tecnici necessari per il buon funzionamento del sistema. 
Tali compiti comprendono anche il coordinamento, la gestione 
e il sostegno delle attività di collaudo per il SIS II centrale e i 
N.SIS II che garantiscono che il SIS II centrale e i N.SIS II 
operino secondo i requisiti per la conformità tecnica di cui all'ar­
ticolo 9.»; 

4) all'articolo 17 sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«3. Se collabora con contraenti esterni per un qualsiasi compito 
relativo al SIS II, l'organo di gestione monitora da vicino le attività 
del contraente per garantire il rispetto di tutte le disposizioni della 
presente decisione, in particolare sulla sicurezza, la riservatezza e la 
protezione dei dati. 

4. La gestione operativa del CS-SIS non può essere affidata a 
imprese o organizzazioni private.»; 

5) all'articolo 21, è aggiunto il comma seguente: 

«Allorché si ricerchi una persona o un oggetto nell'ambito di una 
segnalazione connessa a un reato di terrorismo, il caso è ritenuto 
adeguato, pertinente e sufficientemente importante da giustificare 
l'esistenza della segnalazione nel SIS II. Per motivi di sicurezza 
pubblica o nazionale, gli Stati membri possono eccezionalmente 
astenersi dall'inserire una segnalazione, quando la stessa rischi di 
ostacolare indagini, inchieste o procedimenti ufficiali o giudiziari.»; 

6) l'articolo 22 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 22 

Norme specifiche per l'inserimento, la verifica o l'interrogazione 
tramite fotografie e impronte digitali 

1. Fotografie e impronte digitali possono essere inserite solo pre­
vio controllo speciale di qualità per accertare che soddisfino gli 
standard minimi di qualità dei dati. Le specifiche sul controllo spe­
ciale di qualità sono stabilite secondo la procedura di cui all'arti­
colo 67. 

2. Qualora siano disponibili dati relativi alle fotografie e alle im­
pronte digitali in una segnalazione nel SIS II, tali fotografie e im­
pronte digitali sono usati per confermare l'identità di una persona 
reperita grazie all'interrogazione del SIS II con dati alfanumerici. 

3. I dati relativi alle impronte digitali possono essere consultati in 
tutti i casi per identificare una persona. Tuttavia, i dati relativi alle 
impronte digitali devono essere consultati a fini di identificazione se 
l'identità della persona non può essere accertata con altri mezzi. A tal 
fine il SIS II centrale contiene un sistema automatico per il ricono­
scimento delle impronte digitali (AFIS). 
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4. I dati relativi alle impronte digitali nel SIS II in relazione a 
segnalazioni inserite a norma degli articoli 26, 32 e 36 possono es­
sere consultati anche usando serie complete o incomplete di impronte 
digitali rinvenute sul luogo di un reato grave o di un reato di terrori­
smo oggetto di indagine, qualora si possa stabilire con un elevato 
grado di probabilità che quelle serie di impronte appartengono a un 
autore del reato, e purché l'interrogazione sia effettuata simultanea­
mente nelle pertinenti banche dati nazionali di impronte digitali dello 
Stato membro.»; 

7) l'articolo 41 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 41 

Accesso di Europol ai dati nel SIS II 

1. L'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività 
di contrasto (Europol), istituita dal regolamento (UE) 2016/794 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (*) ove necessario all'adempi­
mento del suo mandato, ha il diritto di accedere ai dati nel SIS II e 
di consultarli. Europol può altresì scambiare e richiedere ulteriori 
informazioni supplementari in conformità delle disposizioni del ma­
nuale SIRENE. 

2. Qualora un'interrogazione effettuata da Europol riveli la pre­
senza di una segnalazione nel SIS II, Europol ne informa lo Stato 
membro segnalante tramite lo scambio di informazioni supplementari 
a mezzo dell'infrastruttura di comunicazione e conformemente alle 
disposizioni del manuale SIRENE. Finché non è in grado di utiliz­
zare le funzionalità previste per lo scambio di informazioni supple­
mentari, Europol informa lo Stato membro segnalante tramite i canali 
definiti dal regolamento (UE) 2016/794. 

3. Europol può trattare le informazioni supplementari fornitele 
dagli Stati membri al fine di raffrontarle con le proprie banche 
dati e i progetti di analisi operativa, allo scopo di identificare colle­
gamenti o altri nessi pertinenti e per analisi strategiche, tematiche od 
operative di cui all'articolo 18, paragrafo 2, lettere a), b) e c), del 
regolamento (UE) 2016/794. Qualsiasi trattamento di informazioni 
supplementari da parte di Europol ai fini del presente articolo è 
effettuato in conformità a tale regolamento. 

4. L'uso da parte di Europol delle informazioni ottenute tramite 
un'interrogazione del SIS II o tramite il trattamento di informazioni 
supplementari è soggetto al consenso dello Stato membro segnalante. 
Se lo Stato membro acconsente all'uso di tali informazioni, il loro 
trattamento da parte di Europol è disciplinato dal regolamento (UE) 
2016/794. Le informazioni sono trasmesse da Europol a paesi terzi e 
organismi terzi solo con il consenso dello Stato membro segnalante e 
nel pieno rispetto della normativa dell'Unione in materia di prote­
zione dei dati. 
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5. Europol: 

a) fatti salvi i paragrafi 4 e 6, non collega parti del SIS II, né 
trasferisce i dati in esso contenuti cui ha accesso, a sistemi di 
raccolta e trattamento di dati gestito da o presso di essa e non 
scarica o copia altrimenti parti del SIS II; 

b) in deroga all'articolo 31, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2016/794, cancella le informazioni supplementari contenenti dati 
personali entro un anno dalla cancellazione della relativa segna­
lazione. A titolo di deroga, se Europol dispone di informazioni 
nelle proprie banche dati o nei progetti di analisi operativa su un 
caso cui si riferiscono le informazioni supplementari, Europol 
può, in via eccezionale, continuare a conservare le informazioni 
supplementari per svolgere i suoi compiti, ove necessario. Europol 
informa lo Stato membro segnalante e quello di esecuzione del­
l'ulteriore conservazione di tali informazioni supplementari e for­
nisce una giustificazione; 

c) limita l'accesso ai dati nel SIS II, comprese le informazioni sup­
plementari, al proprio personale specificamente autorizzato che 
necessita dell'accesso a tali dati ai fini dell'assolvimento dei pro­
pri compiti; 

d) adotta e applica misure per garantire la sicurezza, la riservatezza e 
l'autocontrollo a norma degli articoli 10, 11 e 13; 

e) provvede affinché il proprio personale autorizzato a trattare i dati 
SIS II riceva una formazione e informazioni adeguate a norma 
dell'articolo 14; 

f) fatto salvo il regolamento (UE) 2016/794, consente al Garante 
europeo della protezione dei dati di sorvegliare ed esaminare le 
attività da essa svolte nell'esercizio del suo diritto di accesso ai 
dati nel SIS II e di consultazione degli stessi e nello scambio e 
nel trattamento di informazioni supplementari. 

6. Europol può duplicare i dati dal SIS II soltanto per fini tecnici, 
sempreché tale duplicazione sia necessaria per la consultazione di­
retta da parte del personale debitamente autorizzato di Europol. La 
presente decisione si applica a tali copie. La copia tecnica è usata al 
fine di conservare i dati SIS II mentre tali dati sono consultati. Una 
volta consultati i dati, la copia è cancellata. Tali usi non sono con­
siderati scaricamento o duplicazione illeciti di dati SIS II. Europol si 
astiene dal copiare in altri sistemi di Europol i dati di una segnala­
zione o i dati complementari trasmessi dagli Stati membri o dal 
CS-SIS II. 

7. Per verificare la liceità del trattamento dei dati, per l'autocon­
trollo e per garantire un'adeguata sicurezza e integrità dei dati, Eu­
ropol conserva registri di tutti gli accessi al SIS II e le interrogazioni 
del SIS II in conformità delle disposizioni dell'articolo 12. Tali regi­
stri e tale documentazione non sono considerati scaricamenti o du­
plicazioni illeciti di parti del SIS II. 
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8. Gli Stati membri informano Europol, tramite lo scambio di 
informazioni supplementari, in merito a qualsiasi riscontro positivo 
(hit) su segnalazioni relative a reati di terrorismo. Gli Stati membri 
possono eccezionalmente non informare Europol, se ciò compromet­
terebbe le indagini in corso, la sicurezza di una persona, o sarebbe in 
contrasto con gli interessi essenziali della sicurezza dello Stato mem­
bro segnalante. 

9. Il paragrafo 8 si applica a decorrere dalla data in cui Europol è 
in grado di ricevere informazioni supplementari in conformità del 
paragrafo 1. 

___________ 
(*) Regolamento (UE) 2016/794 del Parlamento europeo e del Con­

siglio, dell'11 maggio 2016, che istituisce l'Agenzia dell'Unione 
europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) e 
sostituisce e abroga le decisioni del Consiglio 2009/371/GAI, 
2009/934/GAI, 2009/935/GAI, 2009/936/GAI e 2009/968/GAI 
(GU L 135 del 24.5.2016, pag. 53).»; 

8) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 42 bis 

Accesso ai dati del SIS II da parte delle squadre della guardia di 
frontiera e costiera europea, di squadre di personale che assolve 
compiti attinenti al rimpatrio e dei membri delle squadre di 
sostegno per la gestione della migrazione 

1. A norma dell'articolo 40, paragrafo 8, del regolamento (UE) 
2016/1624 del Parlamento europeo e del Consiglio (*), i membri 
delle squadre di cui all'articolo 2, punti 8) e 9), di tale regolamento 
hanno, nell'ambito dei rispettivi mandati e a condizione che siano 
autorizzati a effettuare controlli a norma dell'articolo 40, paragrafo 1, 
della presente decisione e abbiano ricevuto la formazione necessaria 
a norma dell'articolo 14 della presente decisione, il diritto di acce­
dere ai dati nel SIS II e di consultarli, nella misura in cui ciò sia 
necessario per l'assolvimento dei loro compiti e sia richiesto dal 
piano operativo per un'operazione specifica. L'accesso ai dati nel 
SIS II non è esteso ad altri membri delle squadre. 

2. I membri delle squadre di cui al paragrafo 1 esercitano il diritto 
di accedere ai dati nel SIS II e di consultarli in conformità del 
paragrafo 1 tramite un'interfaccia tecnica. L'interfaccia tecnica è isti­
tuita e gestita dall'Agenzia europea della guardia di frontiera e co­
stiera e permette un collegamento diretto con il SIS II centrale. 

3. Qualora un'interrogazione effettuata da un membro delle squa­
dre di cui al paragrafo 1 del presente articolo riveli l'esistenza di una 
segnalazione nel SIS II, lo Stato membro segnalante ne è infor­
mato. In conformità dell'articolo 40 del regolamento (UE) 
2016/1624, i membri delle squadre intervengono esclusivamente in 
risposta a una segnalazione nel SIS II sotto il controllo e, di norma, 
in presenza di guardie di frontiera o di personale che assolve compiti 
attinenti al rimpatrio dello Stato membro ospitante in cui operano. Lo 
Stato membro ospitante può autorizzare i membri delle squadre ad 
agire per suo conto. 
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4. Per verificare la liceità del trattamento dei dati, per l'autocon­
trollo e per garantire un'adeguata sicurezza e integrità dei dati, 
l'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera conserva regi­
stri di tutti gli accessi al SIS II e le interrogazioni del SIS II in 
conformità delle disposizioni dell'articolo 12. 

5. L'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera adotta e 
applica misure per garantire la sicurezza, la riservatezza e l'autocon­
trollo a norma degli articoli 10, 11 e 13 e provvede affinché le 
squadre di cui al paragrafo 1 del presente articolo applichino tali 
misure. 

6. Il presente articolo non pregiudica in alcun modo le disposi­
zioni del regolamento (UE) 2016/1624 concernenti la protezione dei 
dati né la responsabilità dell'Agenzia europea della guardia di fron­
tiera e costiera per trattamenti non autorizzati o scorretti di tali dati. 

7. Fatto salvo il paragrafo 2, nessuna parte del SIS II è collegata a 
un sistema informatico di raccolta e trattamento di dati gestito dalle 
squadre di cui al paragrafo 1 o dall'Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera, e nessun dato nel SIS II a cui hanno accesso tali 
squadre è trasferito a tale sistema. Nessuna parte del SIS II può 
essere scaricata o copiata. La registrazione degli accessi e delle in­
terrogazioni non è considerata come scaricamento o duplicazione 
illecita di dati nel SIS II. 

8. L'Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera consente 
al Garante europeo della protezione dei dati di sorvegliare ed esa­
minare le attività svolte dalle squadre di cui al presente articolo 
nell'esercizio del loro diritto di accesso ai dati nel SIS II e di con­
sultazione degli stessi. Ciò non pregiudica le ulteriori disposizioni 
del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Con­
siglio (**). 

___________ 
(*) Regolamento (UE) 2016/1624 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 14 settembre 2016, relativo alla guardia di fron­
tiera e costiera europea che modifica il regolamento (UE) 
2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga 
il regolamento (CE) n. 863/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio e la 
decisione 2005/267/CE del Consiglio (GU L 251 del 
16.9.2016, pag. 1). 

(**) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche 
in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni, degli organi e degli organismi dell'Unione e sulla 
libera circolazione di tali dati, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE 
(GU L 295 del 21.11.2018, pag. 39).». 
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Articolo 78 

Abrogazione 

Il regolamento (CE) n. 1986/2006 e le decisioni 2007/533/GAI e 
2010/261/UE sono abrogati a decorrere dalla data di applicazione del 
presente regolamento di cui all'articolo 79, paragrafo 5, primo comma. 

I riferimenti al regolamento (CE) n. 1986/2006 e alla decisione 
2007/533/GAI abrogati si intendono fatti al presente regolamento e 
vanno letti secondo la tavola di concordanza di cui all'allegato. 

Articolo 79 

Entrata in vigore, inizio delle attività e applicazione 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

2. Entro il 28 dicembre 2021 la Commissione adotta una decisione 
che stabilisce la data a decorrere dalla quale le attività del SIS hanno 
inizio a norma del presente regolamento, dopo aver verificato che sono 
soddisfatte le condizioni seguenti: 

a) che siano stati adottati gli atti di esecuzione necessari per l'applica­
zione del presente regolamento; 

b) che gli Stati membri abbiano notificato alla Commissione di aver 
adottato le disposizioni tecniche e giuridiche necessarie per trattare i 
dati SIS e scambiare informazioni supplementari a norma del pre­
sente regolamento; e 

c) che l'eu-LISA abbia comunicato alla Commissione il positivo com­
pletamento di tutte le attività di collaudo relative al CS-SIS e all'in­
terazione tra CS-SIS e N.SIS. 

3. La Commissione controlla attentamente il processo del graduale 
rispetto delle condizioni di cui al paragrafo 2 e informa il Parlamento 
europeo e il Consiglio in merito all'esito della verifica di cui a tale 
paragrafo. 

4. Entro il 28 dicembre 2019 e successivamente ogni anno fino 
all'adozione della decisione della Commissione di cui al paragrafo 2, 
la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sullo stato di avanzamento dei preparativi per la piena attua­
zione del presente regolamento. Tale relazione contiene anche informa­
zioni particolareggiate sulle spese sostenute e sugli eventuali rischi che 
possono incidere sui costi complessivi. 

5. Il presente regolamento si applica a decorrere dalla data stabilita in 
conformità del paragrafo 2. 

In deroga al primo comma: 
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a) l'articolo 4, paragrafo 4, l'articolo 5, l'articolo 8, paragrafo 4, l'arti­
colo 9, paragrafi 1 e 5, l'articolo 12, paragrafo 8, l'articolo 15, para­
grafo 7, l'articolo 19, l'articolo 20, paragrafi 4 e 5, l'articolo 26, 
paragrafo 6, l'articolo 32, paragrafo 9, l'articolo 34, paragrafo 3, 
l'articolo 36, paragrafo 6, l'articolo 38, paragrafi 3 e 4, l'articolo 42, 
paragrafo 5, l'articolo 43, paragrafo 4, l'articolo 54, paragrafo 5, 
l'articolo 62, paragrafo 4, l'articolo 63, paragrafo 6, l'articolo 74, 
paragrafi 7 e 10, gli articoli 75 e 76, l'articolo 77, punti da 1) a 
5), e i paragrafi 3 e 4 del presente articolo si applicano a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento; 

b) l'articolo 77, punti 7) e 8), si applica a decorrere dal 28 dicembre 
2019; 

c) l'articolo 77, punto 6), si applica a decorrere dal 28 dicembre 2020. 

6. La decisione della Commissione di cui al paragrafo 2 è pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile negli Stati membri conformemente ai trattati. 
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